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VEDI IN QUARTA 


L'Europa in China 


3) Rerlino, 19 — I capi del partito del 
cLatro sono stati informati dell'apertura di spe- 
ciali negoziati colla Santa Sede allo scopo di 
dare incremento alle missioni cattoliche tedesche 
in China, specialmente nella provincia del Sci: 
Tong meridionale, + sii, 

Si assicora inultre che il viaggio a Roma del 
Vicario apostolico di questa provincia, Mons. 
Anzer, si connetta con tali negoziati. 


(S) Pietroburgo, 19 — L'Agenzia telegrafi- 
ra russa comunica la Nota segnente : 

La squadra russa, comandata dal contrammi- 

o Reoonow, è arrivata a Port Arthur. per 
passarvi l'inverno, col completo consenso del lic- 
verno chinese. 

Questatto è dovuto esclusivamente al bisogno 

ituire una stazione invernale p 

Non si tratta quindi di un'occupazione foi 
nè di una dimostrazione o intenzione ostile con- 
tro la China, Ja Gerinania, od il Giappone o con- 
tro qualsiasi altra potenza. 

(Avevamaezagione di prevenire i lettori sul di- 
spacciv di Parigi che tendeva a far credere che 
la Russia avesse oceupato Port Arthur per osti- 
lità alla Germania). 


Giudî 


Servizio spesrato 

Warigl, 19, ore 18,10, — In questi circoli di- 
plomatici si trova naturale l’occuvazione di Port 
Arthur da parte della squadra russa, essendo una 
conseguenza della nuova ferrovia russa che at- 
traversa la Manciuria, oltrechè la Russia deve 
assicurare la libertà delle comunicazioni durante 
l'inverno, 

Si erede anzi che le occupazioni russe e tede- 
sche siano l’effetto di nn completo accordo.îra i 
iue Imperatori. 

Il Journal des Débats sl compiace dell’ 


rione di Port-Arthur da parte della Rossia, ma 
roggiunge che se questa occupazione d'vesse da- 
te occasione a modificazioni territoriali e se la 
squadra Britannica dov Frat- 
ia non si potrebbe disinteressa; ‘azione 
che assumerebbe un carattere generale di tanta 
importan 


francesi. 
det Pop. R 


ore 15,10. — Il Figaro dice che il 
'’acenpazione di Ki 
ri protestanti a detrimento dei 


per con- 
ioni cat- 
N, d. R). 


Abbiamo seguito con attenzione i com- 
menti, che del resto continuano, della stam- 
pa inglese e francese sulla nu 
di espansione commerciale della Germania 
nell'Estremo Oriente. 

| giornali inglesi, salvo qualche ecce: 

, tentano di mettere in burletta 


na e le d 
fondo si cap 
rità molto 
I giorn rancesi sono piuttosto allar- 
mati, per quanto tentino di non farlo ap- 
ire e sperano che l'Inghilterra, la Ru 

no il Giappone non restino in- 

ciò che vuol dire che la Francia 

sarebbe prot per paralizzare i 
piani della Germania nell'Asia Orientale. 

Se non che da Pietrobi 
doccia fredda colla 
no trovato nell 
ruol dire come fra la Russia e 
nia l'intelligenza sia completa. 

Del resto ciò che accade oggi non era 
imprevedibile, nè imprevisto nei gabinetti 
delle grandi potenze. Per aprirsi la grande 
via dell'Estremo Oriente la LR 
bisogno di avere dalla sua la Germani 
vece di trovarla unita all'Inghilterra. 

D'altra parte la Germania, coll'aumento 
della sua popolazione e col grande, febbri 
le sviluppo delle sue industrie, ha bisogno 
di aprirsi larghi mercati. L'Africa potrà un 
tempo essere stogo ad una parte della sua 
attività, ma l'espansione tedesca ha bisogno 
di orizzonti ben più vasi 

I giornali inglesi pensano che l'Impera- 
tore abbia voluto ingrandire l'incidente del- 
la China per indurre finalmente il Parla 
mento ad approvare l'aumento della fiotta. 
Può essere, ma l'aumento della flotta è una 
conseguenza del meditato piano di espan- 
sione commerciale nell'Asia orientale e non 
la causa. 

L'industria e il commercio della Germa- 
nia hanno progredito talmente nell’ ultimo 
ventennio, che riescono a fare la concor- 
renza all'industria inglese perfino in alcuni 
punti, come nel Sud Africa, dove il predo- 
minio dell'Inghilterra pareva assoluto. 

Ora è chiaro che in un mondo, finora se- 
‘michiuso, di circa 400 milioni di abitanti, 
Icome la Cina ed altre regioni, il campo da 
spaziare è vasto e può permettere ai grandi 
paesi produttori, d'Europa di muoversi senza 


si 


ghilterra, che avi 
rente più terribile, dal 1 

commerciale, della Russla, ma d'altronde, 
come ha detto benissimo il conte Golu- 
chowski nel suo recente discorso, queste 
sono le lotte destinate ad alimentare il se- 
colo venturo. 

|— E -»èùpuupu)/\ééi 

Politica e Diplomazia 


Wonaco di Baviera, 19 — In onore della 
arciduchessa Stefania è stato dato un gran pran- 
20 dal Principe reggente, al quale hanno assi- 
stito tatti i principi della Casa di Baviera, 


Fai 19 — L'imperatrice d'Austria, 
scesa all'Hotel Dominici, si è recata qui per sot- 
toporsi alla cora del massaggio dal dott. Metzger, 
Il quale l'ha curata altra volta ad Ainsterdam. 

Londrn — Il Zime liu da Pekino: 

Sir Claude Mag Donald ha avato un'udienza 


SA 


va politica | 


Tappa | 


speziale dall'imperatore oggi (15) e gli ha pre- 
sentato la lettera della Regina in risposta alle 
di x congratulazioni per il sno giubileo di dia- 
mante, 

La cerimonia fu molto fmponente. 


Londra — La Regina e.la Corte sono giante 


ad Osborne nell'isola di Wight fl 17 corr. 
ALICI dn: testo “dt 


Natale. 


Berlino, 19 — Per consiglio dei medici il 
duca di Sassonia Coburgo Gotha, il cui stato di 
salate lascia algnanto a desiderare, andrà a pas- 
sare in Egitto una parte dell'inverno. 

Egli partirà verso la metà del mese di gen- 
naio venturo. 


Buenrest, — I fanerali del signor Lahovary, 
direttore dell'[ndependance Roumaine, ucciso în 
duello dal signor iltpesco, sono stati solenni. 

Alla testa del corteo camminava il signor A- 
lessandro Lahovary, fratello del defunto e mi- 
nistro rumeno a Roma, 
’—îe 


Parlamenti esteri 


SVIZZERA 
Il traforo del Sempione. 
Servizio speciate del Pop. Nom. 
Berna, 15, ore 16,10, — Si è chiusa la’ sese 
sione invernale delle Camere federali. 
La votazione federale sulla legge pel riscatto 
delle ferrovie è fissata al 20 febbraio. 
Il relatore della Commissione al Consiglio na- 
|-zionale constata che il traforo del Sempione si 
può ritenere derinitivamento assicnrato, qualun- 
que sia l'esito del suddetto referendum pel riscat- 
to delle ferrovie. 


In tinea di-battaglia 


ornale di Milano ha fatto la sco- 
perta che due dei maggiori organi del Cri- 
spismo (poteva dire addirittura la 7r/bna 
e il Popolo Romano) noti per venalità, sono 
diventati di punto in bianco ministeriali e 
dice che questo brutto indizio lascia sup- 
porre che il Ministero abbia fatto delle pri 
mèsse agli on. Sonnino, Baccelli e For 
per l'inchiesta Crispi. 

La supposizione è talmente stupida, che 
non meriterebbe neppure di essere rilevata, 
pi -hè l'inchiesta è nelle mani di una Com- 
missione, che quel giornale ha portato alle 
steile, perchè composta in maggioranza di 
deputati, che hanno sempre combattuto con- 
tro il gabinetto Crispi. 

L'on. Crispi non ha bisogno di 
vato da compromessi segreti ed incontes 
sabili, poiché, come dichiarò egli stesso,at- 
tende la difesa del suo vnore dalla luce e 
dalla verità. 

La perfida insinuazione del giornale mi- 
lanese non potrebbe dunque che ferire i 
membri della Commisinne d'inchiest: 

Punto secondo: mi ialismo di punto 
în bianco. La verità + cie il Popolo Rome 
no ha sempre seguito, con piena indipenden- 
za, la linea di condotta, che eli è sembrata 
più conforme agl'interessi delle classi, nelle 
quali ha la sua diffusione e non ha mai de- 
viato in 25 anni dalla via nella quale pro- 
cele, s curarsi degl'invidiosi e dei dif- 
famatori di mestiere. 

Senza dubbio, il Popolo Romano, in que- 
sto momento, difo il Ministero: ma lo 

irende dagli assalti che gli pr-parano Gio- 

ti e Cavallotti, riservandosi piena libertà 
io sul programma che il nuovo 
Gabinetto enuncierà e svolgerà alla Camera. 
voi dunque difendiamo il Ministero Ru- 
din nardelli, come ditenderemmo qualun- 
que Ministero, dagli assalti di Giolitti e Ca- 
vallotti, perchè, questi due illustri statisti, 
nel vedersi spezzato tra le mani, col distac- 
co di Zanardelli, l'unico rostro col quale 
speravano di arrembare la nave del potere, 
tentano, in un eccesso di idrofobia, di de- 
terminare una situazione che permetta loro 
di pescare nel torbido. 

Ora, il difendere il Governo del proprio 
paese dalla possibilità di un Ministero, il 
quale dovrebbe poi tenereil Consiglio dei 
Ministri nella cloaca massima, con grave 
danno dell'igiene pubblica della capitale, è 
un dovere superiore a qualunque considera» 
zione politica e non ha bisogno di essere 
compensato. 

In quanto alla venalità, la risposta è mol- 
to più semplice. 

Non è il Popolo Romramo che intascava le 
svanziche dall'Austria, nè i chègres di 100 
mila lire provenienti dal buco del Cenisio. 

Ed ora mettiamoci in linea di battaglia. 

Che cos'è questa battaglia sul modo col 
quale si è risoluta la crisi? 

Da una parte un gruppo di destra si è 
ammutinato per l’entrata dell’ox. Zanardelli 
nel gabinetto: dall'altra i faziosi del gruppo 
Giolitti fusi coi radicali, repubblicani e s0- 

ti, o viceversa, danno l'assalto al Mi- 
nistero, perchè l'on. Zanardelli ha preferito 
di governare coll’on. Rudini e con Visconti- 
Venosta, anzichè prestarsi ai loro disegni. 

Non questione di principii adanque, non 

uestione d'iudirizzo politico, non questione 

ideali e tanto meno d'interessi del paese. 

E' un caso d’idrofobia generato dallo più 
volgari e morbose ambizioni pel potere @ 
niente di più. 

Ciò posto, non sarebbe uno spettacolo mo- 
struoso se l'Italia dovesse vedere nomini, 
come il Colombo, il Carmine e il Chimirri, 
schierati in seconda liuea, dietro Giolitti e 
Cavallotti, dietro i repubblicani e i socia- 
listi per dare l'assalto ad un Ministero nuo- 
vo, presieduto da un capo della destra, col 
quale quegli egregi uomini sì sono trovati 
al governo e nel quale ha parte principale 
l'uomo del loro partito, che gode la mag- 
gior stima e considerazione in Europa? 

Basta constatare questa posizione di bat- 
taglia, per giudicare quale specie di lot 
ta sia quella che si vorrebbe ingaggiare 
oggi, mandando innanzi, travestito da fe- 
cole l'on. Vagliasindi, quasi a far credere 
che la mossa non parte dalle fazioni di 
sinistra, 9 

Noi non sappiamo se l'assalto sarà  ten- 
tato, ma in caso affermativo il Ministero 
deve respingerlo con fierezza ed energia, si- 
curo di avere con sè l'appoggio di una no- 
tevole maggioranza, imperocchè chiunque 
non abbia subito il contagio dell’idrofobia 
non può a meno di riflettere alle inesora- 
bili conseguenze di un voto, che impedisse 
al Ministero di far iniziare la discussione 


sulle riforme annunziate al paese, confer- 
mate nel discorso sulla Corona e sn quelle 
farsi giu-dicare. 

Quale soluzione potrebbe avere una crisi 
provocata da nn assalto rabbioso e violen- 
to, non giustificato nè da ragioni costitu- 
zionali, nè dofadicizo politico, nè dal 


Programs degiatio 4 
Ì Chi sarebbe in grado di formare domani 


un Ministero, che abbia nella Camera at- 
tuale una base per governare dieci giorni? 

Se 1’ attuale combinazione Rudini-Zanat- 
delli-B -in-Visconti Venosta ha una base ap- 
pena sufficiente per tirar innanzi alla meglio 
e condurre in porto alcuni dei progetti n - 
no contestati, onde noi abbiamo sempre in- 
sistito sulla necessità del concorso dell’ono- 
revole Sonnino e dei suoi amici, quale altra 
potrebbe sostituirla, quando destra e centro 
ricorrono alla boccetta dell acido fenico se 
si parla di alleanze con Giolitti e Caval- 
lotti ? i 

E' possibile che lo Stato e il paese, coi 
gravi interessi che sono in giuoco, possano 
essere trascinati di crisi in crisi, per spe 
rimentare nuove combinazioni, che non 2- 
vrebbero alcuna vitalità, una volta dimo- 
strato all'evidenza che la Camera attuale 
rende impotente qualunque Governo? _ 

posto è chiaro che l'assalto d'oggi, se 
vi sarà, più che al Ministero è rivolte alla 
Camera stessa — quindi il dilemma è ine- 
sorabile. 

O la Camera saprà respingerlo seriamen- 
te e si andrà innanzi finchè si potrà; o si 
mostra incerta, debole, fiacca di fronte. a 
questo attacco epilettico, che è la negazio- 
ne di-ogni critezie parlamentare e allora 
muoia sotto il pollice rerso del paese. 


La pace inreo-greca. 

(8) Costantinopoli, 19 — Oggi, nel 
pomeriggio, furono scambiate le ratifiche del 
‘Trattato definitivo di pace fra la Grecia e 
la Turchia e fu firmato il relativo processo 
verbale. 

I A 


La situazione in Austri-Ungheria 


(Servizio 9 tom.) 
Vienna, 19, ore 15,30. — Si ha Budapest 
che il giornale Drentatea che si pubblicava in 
lingua rumena ed era stato fondato dai moderati 
di Moesonyi allo scopo 

e romeni, ha sospeso le 


i rumeni dice 

i politici del 

I terreno. della più 
che è una 

heria ora spe, 
assume il 


rigida intolleran 
disgrazia ed un | 
Menta che la politica 
n izinoco di az 
apo dei rum>mni moderati in Un 
è rette relazioni con 
molti aristocratici ungheresi. 
Vienna, 19, ore 16.10, 
annancia 


Da Bulapest si 


o del conte Appon 
n (di opprsizione) 
Visorio, Urso che era atti 
se, lia prodotto impressione favorevole, 
e Apponyi difese il progetto governati» 
ja esso tutelava pienamente i d 
ia. Ciò che soprattutto lo indu- 


condizioni dell'Austria ove non solo le due gran- 
di razze (la tedesca e Ja slava) che si combai 
tono accanitamente, ma ogni partito, si scagli 
no contro l'Ungheria, sotto il pretesto della pre- 
ponderanza di essa, è cercano di nuocerle econo» 
micamente e politicamente, 

In tale stato di cose gli ungheresi devono di- 
mostrare che sono l'appoggio più fidato della Di- 
nastia e della posizione di grande potenza della 
Monarchia. 


terminate condizioni nell' arma di cavalleria di 
ufficiali subalterni della fanteria, 

E' assai probabile che l'on. Di San Marzano 
anche in questa parte accetterà l'eredità del so 
autecessore ed è il meglio, che egli, nell’urgenza 
del bisogno, potrà fare. 

Ma il provvedimento, se rimuove la difficoltà 


immediata, nell' aervizio, non Ja ri 
ntro il 


suo rinnovarsi 
densa più o meno lontana, 

Perchè il numero degli ufficiali subalterni di 
cavalleria rimaneda qualche anno al disotto del- 
l'organico ? 

Evidentemente perchè il reclutamento ne è de- 
ficiente e perchè troppi ufficiali lasciano volonta» 
riamonte le bandiere non appena hanno com- 
piuto i loro obblighi di leva. 

Se si vuole, pertanto, impedire che la deficion- 
za, cui si provvederà oggi, nou si riapra domani, 

À favorire, da una parte, il reclutamento 
degli ufficiali dell'arma; far cessare, dall'altra par- 
te, le cause che li spingono a lasciare il servizio 
militare. 

L'arma di cavalleria è stata fino qui un'arma 
di Jusao, un'arma aristocratica, nella quale poco 
e male possono trovare posto queglino, che non 
sono provveduti di an rispettabite censo personale, 

Un ufficiale di cavallerio, per esempio, scrive 
nell' Italia Militare di avere speso, in meno di 
otto anui di subalterno, per puro acquisto di ca- 
valli diciotto mila lire del proprio e di avere 
percipito dallo Stato, per stipendio ed indennità, 
appena sedici mila lire, il che vuol dire che lo 
Stato non gli ha neanche pagati i «avalli. 

Bisogna assolutamente ehe questo privilegio di 
vagare del proprio, per avere l'onore di servir 
paese, cessi 6 che l'arma di cavalleria sia men 
alla pari delle altre anche nei rapporti del dare 
e dell'are 

Lo stesso ufficiale, di cui è fatta parola più so- 
pra, propone di renders obbligatorio il cavallo di 
carica, che oggi è facoltativo. E' uno dei meszi, 
che possono giovare al fine, ma non ne pnò es- 
sere il solo, 

Molti, troppi ufficiali di cavalleria volontaria» 
mente lasciano il servizio, quando sono ancora 
nei gradi subalterni. Forse vi contribuiseono ra- 
gioni di carriera. quantunque la cavalleria non 
sia l'arma peggio trattata nei rapporti dell’avan- 
zamento; ma vi contribuisce în più larga misura 
il recintamento ristretto ed in gran parte limi- 
tato tra le classi abbienti. 

Moditicate le condizioni del reclotamento, ren- 
dendo l'arma accessibile anche alle classi sociali 
meno fornite di beni di fortuna, il numero delle 
dimissioni volontarie diminuirà di pari passo e si 


livellerà presso a poco a quelle delle altre armi. 


Fu raccomandato di abolire gli ufficiali di or- 
dinanza di cavalleria sostituendoli con ufîiciali 
di fanteria, La disposizione molto, ma molto di- 
sentibile sutto l'assetto della convenienza, rime- 
dierebbe li per li all'attuale deficienza di subal- 
terni negli squadroni, ma non risolverebbe la 
qu della deficienza dell'organico, che ri- 
marrebbe la medesima, Imperciocchè gli ufficiali 
di ordinanza non sono considerati fuori quadro, 
ma appartengono ai rispettivi reggimenti, che li 
tengono in forza e non li rimpiazzano. 

Sicché, per finire, il progetto che sta dinanzi 
alla Camera può essere consentito come provve 
dimento provvisorio per rimediare alla urgenza 
del caso, ma non può bastare come provvedimen- 
to definitivo per mettere al coperto l'arma di ca- 
valleria da novelle sorpre simili. 

E' ii reclotamento degli ufficiali, che conviene 
curare, rendendo campo aperto a tutte le classi 
sociali quello che oggi è campo chiuso per ta- 
lune sole; sono le loro condizioni materiali e mo- 
rali di carriera che conviene migliorare, facendo 
si che l’afficiale di cavalleria, come quelli delle 
altre armi, possa provvedere a sè senza andare 
incontro a troppi gravi sacrifici per parte della 
famiglia od avviarsi perla strada disastrosa dui 
debiti, al cui termine spesso incontra la rimozione 
dal grado e dall'impiego. 


Lu questione di Cuba. 

(8) New-York, 19, — Un dispaccio dall’ A- 
vana annunzia che il colonnello Ruiz, aiutante di 
campo del maresciallo Blanco, inviato al campo 
del capo insorto Aranguren per invitare i ribel- 
Îi a sottomettersi cd accettare l'autonomia dell'i- 
sola, è stato ucciso dagli insorti a colpi di coltello. 


iarebbe bella che dopo questi fatti gli Stati U- 
iti persistessero nel pretendere che agli insorti 
ja riconosciuto il carattere di belligeranti 


Il reclutamento degli ufficiali di cavalleria 


Si è fatto difficile in questi ultimi anni, tanto 
che i quadri degli ufficiali subalterni presentano 
una notevole deficienza, la quale non accenna 
diminotre. Un simile stato di cose si era verifi 
cato già nel 1872 per cause, come vedremo in 
appresso, identiche, a nostro avviso, a quelle pre- 
senti. 

Nel 1872 si era provvedato col passaggio nel- 
l'arma di cavalleria di ufficiali di fanteria. Al- 
trettanto propone di fare oggi un disegno di leg- 
ge, che sta dinanzi alla Camera, 

La relazione che accompagna il progetto os- 
serva che la legge sull'ordinamento dell'esercito 
dà bensi la facoltà al governo di tenere in ser- 
vizio ufficiali di complemento fino alla concor- 
renza del quinto dell'organico, ma che tale fa- 
coltà non si può realmente esercitare, perchè gli 
ufficiali di complemento, i quali chiedano spon- 
taneamente di prestare servizioin tempo di pace, 
sono pochi, ed al governo non è eensentito di 
chiamarve l'autorità. 

Fino da quando si discusse la legge sall'ordi- 
namento noi avevamo notato che questa facoltà 
di mantenere in tempo di pace un dato numero 
di ufficiali di complemento sotto le armi sarebbe 
praticamente rimasta senza effetto, se non la si 
‘muniva di efficace sanzione, epperciò insistevamo 
onde alla parola della legge potrà fosse sostitui- 
ta quella dovrà, ritornando alla formola del pro- 
getto Ricotti. Non fummo ascoltati e — fatto 
strano — lo stesso Senato, al quale era dovuta 
la formola obbligatoria (presentata, salvo errore, 
dai senatore di San Martino nell'ufficio centrale) 
non si curò di rivendicarne la paternità. 

Oggi si tocca con mano quanto quella disposi- 
zione fosse provvida e quanto male avvisati sia- 
no stati governo e Parlamento abbandonandola 

Comunque, allo stato delle cose ogni reerimi- 
mazione sul passato torna vana e ciò che impor- 
{a è di provvedere senza altro indugio ad una 
deficienza di ufficiali, che è dannosa al servizio 
ed all'arma. 


Il ministro della guerra, on. Pelloux, propone- 
va di rimediarvi con il trasferimento sttto de- 


Premi agricoli in Francia 

(S) Parigi, 19 — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che l'ammontare dei 
premi accordati dal Governo franceseai coltivatori 
di canapa e lino, in base alla legge 13 gennaio 
1892, fu fissato, pel 1897, a franchi 78 e eentesi- 
ini 50 per ettaro. (Nientemeno !) 

L'ammontare totale dei premi pagati si è ele- 
vato a fraochi 2,500,000. 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa ha rivelato nel mercato 
generale un po' di stanchezza, che si spiega fa- 
cilmente dopo una marcia così lunga e quasi sem- 
pre in salita. 

D'altra parte le feste di Natale si avvicinano 
e gli operatori più previdenti, quelli che stanno 
attaecati alle precauzioni igieniche, hanno comin- 
ciato a chiudere le loro posizioni per passare le 
feste tranquille e senza preoccuparsi degli affari; 

D'attra parte sembra che per parte dell'Italia 
e della Germania siano avvenute rigi delle 
consegne abbastanza fori itoli italiani, le 
quali hanno prodotto un po’ d'impressiune, che si 
è manifestata uel riporto per fine mese, piuttosto 
caruccio, ma in realtà non ha avato alcun effet- 
to sui corsi, Ciò vuol dire che la fede è sempre 
la prima delle virtà teologali. 

Th genere però si nota che all'ardore, che ha 
dominato fin qui, èsubentrata la calma 6 sarebbe 
già molto che la liquidazione finale del 1897 si 
potesse svolgere in tali condizieni barometriche, 
sensa depressioni e senza agitazioni. 

Il discorso dell'Imperatore Guglielmo per la 
partenza della flotta diretta in Cina, ha distratto 
la diplomazia dal vicino Oriente per l'Estremo e, 
per quanto non sembri, la cannonata ha prodotto 
fin certo effetto nell'atmosfera politica ed anche 
nell'atmosfera bancaria, 

— La situazione del mercato monetario non è 
delle più floride, ma sembra sufficiente per le e- 
sigenze eccerionali della liquidazione internazio- 
nale di fine d'anno, senza che si debba ricorrere 
ad un aumento degli sconti ufficiali. Ciò non vuol 
dire che sul mercato libero il denaro non debba 
costare più caro - ma dopo tutto è questione di 
trovarlo senzà troppa difficoltà. 

— Il nostro mercato interno si è adagiato, 
come sempre, alla temperatura più calma del- 
l'estero e per quanto gii affari in rendita siano 
stati abbastanza attivi, nei valori si è manife- 
stata per i maggiori, una certa stazionarietà e 
pel minori una lieve brezza di depressione, che 
potrebbe diventare più sensibile în questa ultima 
quindicina del 1897, 

Il cambio è tranquillo a 104,65. 


Mercato inglese. 
11 dicembre 
Consolidato . . + 118 1116 


Italiano, , .....| 95 116 
Tura. di 11116 


18 dicembre 
112 15116 
9518 
21 304 


Banca d'Inghilterra, — Coll'avvicinarsi 
della fine d'anno la circolazione va soggetta ad 
una maggiore espansione, che aumenterà proba: 
bilmente fino alla prima decade dell'annu nuo- 
vo. Sono in vista nuovi rinforzi transoceanici, che 
contribuiraano a compensare i maggiori bisogni 
del mercato europeo. 

ditante-diarantel'altima ottava la riserva è 

iunita di 336 mila sterline, restando a 91 mi- 
lioni e mezzo — che non è un grande stock, ma 
può essere sufficiente, tanto più chei depositi au: 
mentano, onde la proporzione agl’impegni è sce- 
sa di 4 punti e rimane a 46 per 0/0 ci 

Sul mercato libero il tasso di sconto :i è ag 
girato sul 2 a 15116, rasentando sempre ir tast 
"fficiale della Bane 


Mercato francese, 
11 dicembre|18 dicembre 
8 010 francese 103,85 103,25 
312 106,80 108,87 
Italiano... 96,47 96 
Spagnuolo .. 60 13116) G1,7À 
Rendita turea 21,90 22 


Differenea 
B. di Franeia 16 dicembre dal 9 dicembre. 
Riserva oro :.. | 1,663,499,300 
argento . | 1,208,834,188 
Portafogli 794051037 
Anticipazioni... 4428,641 | 
Conti correnti , . il 
Id, col Tesoro, , 
Circolazione 


6,785,591 
3,687,796,910 10,128,631 
Mercato italiano. 
11 dicembre 15 dicembre 
103,20 108 
100,53 
842 
526 
738,50 
355,50 
309,50 
1959 
856 
214,50 
ii 210 4 
} È 2 145 a 145,54 
Camblo ... 104,60 104,65 
ini a 


— Nel Marocco. 


Un dispaccio da Tangeri ai giornali spagnuoli 
a che il Sultano del Marocco ha rinun- 
ziato a proseguire l' iniziata spedizione militare 
contro. Sicone tribù ribelli e sì dirige ora verso 
italo. 
non ha voluto neppure ricevere i rappre- 
sentanti esteri, 

La causa di questo cambiamento di decisione 
del Sultano sarebbe da attribuirsi a certi sinto- 
mi di malcontento manifestatisi in questi nltim' 
tempi nella capitale stessa (Maroce 


Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010 | 


Meridionali. + 
Narigazione 


Raffineri. 305 | 
Ì 


Acqua Marcia 
Gas... . 


Su questo tema riceviamo dall'egregio S 
ioni, nelle quali con 
ten 


E' così stretto il legamo fra l'agricoltura ed ila- 
vori pubblici, cho parlando dei secondi, non infre- 
quenteme.te si patrocina la prima, come lo prova 
il recente articolo del Popolo Romano sul bilance a 
dei Lavori pubblici. 

» argomento îl enî sviluppo può offrire questi 
altato è quello delle distanze da osservarsi nei 
pia:tamenti laterali alle strade nazionali, provin» 
ciali e comunali, ed è forse opportano di’ parlarne 
ora, mentre la correte delle idee rivolta al pro 
getto di leggo forestale, lasciato în tronco dalla 
erisi, reado Tacile il pensare che se gli alberi sonc 
uesessarissimi sui monti, recano grande utilità an 
che nelle pianure, dovunque colla loro ombra non a- 
dagisno troppo i prodotti del suolo, 

I benefici loro effetti nell'ordino igienico, nell'or. 
dino climatologico, per la produzione del legname 
necessazio e per il ricovero e la difesa di molti uec 
celli iasettivori, mal si possono negare. Non dicc 
che uon si neghino assolutamente, perchè purtroppi 
tutti quegli effetti che parevano posti fuori di con 
testazione, sono revocati in forse dal pironismo in 
vadente. 

Non essendo scopo di queste linee di addimoatrar- 
ne la sussistenza, mi limiterò a citare un fatto par- 
laute e dorato per molti anni, del quale fui testi- 
monio, Il commune di Madiguano, prov. di Cremona 
era graadomente danneggiato dalle febbri malariche, 

a risieo'tura della quale, insieme a 
ni vicini, riascimmo poi ad.ot- 
jone. Orbene, mentre. la frazione dil 


da parecehi autori, 
- 

In base all'art. 69 della legge sulle opere pubbli» 
ehe, non è permesso di pianfare alberi 
lateralmente alle strade nazionali 6 provinciali, 30! 
non alla distansa di 3 metri e tale distanza è ri] 
dotta ad un metro soltanto dall'art. 81 della stessa 
leggo per lo atrado comunali. 

‘Quale è la ragione della differenza ? Lo scopo del! 
legislatore deve essere stato quello di facilitare la 
ventilazione affinebè le strade tornino sollecitamente 
asciutte dopo le pioggie. 23 

Ma questo beneficio intanto è indipendente dalla 
vicinanza maggiore o winore alla strada, dei tron= 
chi degli alberi di alto fusto, piautati lateralmente, 
quando tali tronchi si manteagano privi di rami fi 
no ad uuacerta altezza, per es, di 4 metri e mezzo, 
Iu tale caso la ventilazione è pressochè libera ne 
gli strati inferiori e produce i suoi effetti. 

Chiunque eon spirito di osservazione  percerre li 
strade pubbliche, le trova asciutte poco dopo la piog- 
gia, tanto se lateralmente non vi sono alberi da ci- 
Ma, quanto allorchè questi esistono, ma vengano te. 
nuti come si disse: le trova invece per diversi gior 
ni bagnate, dove le fiancheggiano fitti alberi a ca- 
pitozza © più ancora se a ceppaia. 

In diverse provincie si coltivano olt:e che gli on- 
tani, anche i platani a ceppaia di fianco allo strade 
ed il loro fogliame largo, abbondante e spesso, che 
esisto fino a terra, è veramente d'impedimento a 
che la strada ritorni asciutta, ; 

To non chiedo she questo inconveniente venga tol- 
to, giacchè gl'interessi dell'agricoltura esigono delle 
tolleranze, cosi come si hauno © gravi a beneficio 
dello industrie manifattariere, i eni processi, alle 

anche nei centri di numerose 


per lo spazio di 3 metri, ci 
grieoltura, si può limitare questa dintani 
tro, eome por le strade comunali. 

Soggiungo poi che provveduto al prosciugamento 
della strada coll'ordino di tenere denudati di rami 
gli alberi laterali fino all'altezza di m. 4112 6 colla 
facoltà nell'amministrazione pubblica di levarli sen 
r'altro ed appropriareeli, in caso di trasenranza. del 
proprietario, si può darea questo In facoltà di Ia: 
seisre che i rami si esteudano, sempre alla dota 
tezza, al disopra della sede ae, pit a 
da toccarsi’ quelli di una parto con quelli del'ittra, 
‘Quit jerfnbsio darobbo agio ai frontisti di fis 


MISSA 


lizzare uno spazio il quale, altrimenti rimarrebbe 
improduttivo, @ che oltre aÎ non recare danno alla 
pubblien amministrazione, procurerebbe ai viandanti 
il beneficio dell'ombra ed al paese in genere i ram 
mentati vantaggi derivanti dagli alberi di pianura. 
Che so si obbiettasse l'ingombro delle foglie sulla 
strada all'epoca della loro caduta, sarebbe ovvia In 
i che siccome le foglie hanno un valore, così 
ica amministrazione potrebbe farne suo pro, 
appaltandone e disciplinandone la rascolta, 


Il permesso ai privati di effettuare la ocenpazione 
dello spazio superiore alla sede stradale, dovrebbe 
però essere condizi.mato al caso, che l'amministra- 
zione pabblica non creda di eseguire csex stessa pian- 
tamenti sulla strada, come si eseguiscono molta 
plausibilmeute in Germania ed in Francia, ed anche 
da noi sul Veneto, duve le strade pubbliche offrono 
un tipo imitabile ed imitatodi perfetta manutenzione, 

In Germania, dove la proprietà è meglio rispet- 
tata che da noi, si piautano vicino ai cigli delle 
strade alberi fruttiferi. i cai prodotti danno una ren- 
dita alle ioni; nel Veneto si tengono le 
filari di plata È dovunque vediamo albe» 
ri, perfino giganteschi, sui publlici passeggi, come, 
al es, i piataui della circmvaliazione di Milano, 
quelli delle città di Aequi ed altri. 

Perebè limitarli ai passeggi, mentre sarebbero u- 
tili dappertutto ? E sel'amministrazione pubblica non 
vuole adottarli, perchè uon autorizzare espressamente 

ti ad avvautaggiare sè ed il paese nel modo 
to? 
ssuu ostacolo si opporrebbe certamesto a che 
coll'intervento, non selo del Ministro di agricolttara, 
ma anche di quelle dei LL. PÎ., pi iutrutucessero 
nella leggo forestale, che spero sì faccia malgrado 
l'intervenuta crisi, le suggerite modificazioni agli 
art, 69 ed S1 della legge sulle opere pubbiiche ; ma 
ove si avessero scrupoli a proporle in questa occa- 
one, si potrebbe limitarsi a tare un ordine 
el gioruo, pre si seguenti: 

“ La Camera reputa conveniente che mediante u- 
na nuova legge, i tro metri dalle strade nazionali e 
provinciali, vitre i quali soltanto è permesso il pian- 
tamento di alberi di alto fusto per l'art. 69 della 
legge sulle opere puobliehe, siano ridotti ad uu me- 
tro, di conformità al disposto dall'art. 81 della stes- 
sa legge per le strade com 

“ Così reputa opportuno che ove sulla sede delle 
atrade nazional nciali e comunali non esistano 
alberi piantati dall'amministrazione pubblica, venga- 
no autorizzati i frontisti a lasciare che la ramifica- 
zione degli alberi loro si estenda al disopra della 
sede stradale, tenuta però questa perfettamente 
sgombra da rami finv all'altezza di m. 4 II2, con fa- 
coltà alla pubblica amministrazione di tagliare, a- 
sportare e far propri i rami che si trovassero ad una 


altezza minore, 
L. Griîfini, 


—_ Note bibliografiche 


Ricordi di fanciullezza, di Jack la Boliva 
(V, Vecchi) Milano, ditta Brigula di 6 

L'editore Voghera pibblicò. tre o cinque mesi s0- 
no, le Memorie d'un luogotenente di vascello, dello 
stesso Tack; questo libro ne è cume il priucipio e 
il complemento, 

L'natore racconta sinceramente e candidamente la 
sua vita; e, poichè egli la vissuto nei: giorni for- 

in cni l'Italia si è eominciata n riavere, e 
morti di famiglia che dette alla patria uomini egre- 
gi, operosi e valorosi, si trovò mescolato a fatti, al 
esigli, ad avventure, uggi. un comoni. 

Giò dà al suo libro un interesse speciale, perchè, 
mentre gli permette parlare di sè stesso, ancor fan- 
ciullo, gli dà agio di descrivere il tempo che si ag- 
gira intorno al 1838, l'anno che preludio al nuovo 
regno d'Italia, 

Sicehé, il libro è buono, seritto bene (forse qual- 
clie pagiva la vorresm: seritta anche meglio) e pia- 
cerà ai giovani, ausi la tutto quanto occorre per 
farne un buon testo per le senole, a preferenza dei 
Janguidi cordiali del De Amicis, 

Poemetti del conte Ladislao Kulezyeki — Ro- 
ma, tin. Rertero, 

È' l'omaggio d'un figlio affettuoso al padre recen- 
temente perduto : ad un n'mo che. innamorato d'o- 
gi più alto ideale, esule dalla patria Polonia, aperò 
per la redenzione d'Itulia, e fu colpito d'un secondo 
esilio, da Roma, 

Il Kulezycki fu preta gentile, che cantò mesta- 
mento le sperauze del ano naese : ma, pur tropno, 
quei canti non sono abbastanza noti tra noi, ove la 
lingua polacca nen ba caltori. E' bene, quindi, che 
alcuno provvegga a farceli meglio conoscere : intan- 
to ben vengano, questi quattro poemetti, che ne su- 
no un saggio e una pr messa, 

Pompei ; Il palazzo di Nerone : Elegia antica: 
Itella ci sono qui pressitati da tre traduttori © 
Ettore Mareneei, Alinda Bonaeci Brunamonti, e da 
Sigismondo Kulezycki, il figlio, che tutti e tre 
hanno sapato superare le difficoltà dell' originale, e 
readerne le classiche bellezze, quasi eco di poesia al- 
tamente sentita, di un tempo, nel quale ancora i bar- 
baristi e i preziosisti non avevano corrotto îl buon 
gusto italiano. 


L' Amore, paralipomeni di P. Mantegazza. — 
Milano, Treves. 


troppo lunga analisi : tanto più che questi parali- 
someni completano le lacune della Fisiologia e del- 
l'Igiene. 

Îa questo volume, più ehe altro, si trattiene a 
discorrere della casuistica d’amore, delle transazioni 
di coscienza, dei misteri, dei paradossi, del bilancio 
socialo eni può dar forma e wateria. E tre ca- 
pitoli finali meritano specialmente attenzione : ove 
trattando della letteratura amorosa dei popoli 
fabeti, il Mantegazza offre nna cospieni 
di canti erotici, creando di traeeiare le prime linee 
di una psicologia comparata dell'amore, come si ma- 
nifesta nella poesia dei popoli selvaggi, rispetto 
l’espressione di quella dei popoli civil 

I vignaiuoli, idiilii di Basilio Magni. Roma, 
tip. Setth. 

Îl poeta canta i coloni, vivi e veri, della sua ua- 
tiva Velletri, la bella città laziale che noi visitiamo 
ne'bei mesi d'antunto ; i contadini e i verdemmia- 
tori che, a loro velta, amano :l loro poeta. 

Sono buone o cattive avventure, ideali e passa- 

. tempi campestri — vita umile a troppo piceola for- 
se, ma che si accorda bene con un verso che, così 
semplice è puro, lascia trasparire tanta freschezta 
ed eleganza. 

Eà è il massimo pregio di questi idillii, una ven- 
tina, non più, che, pur liseostandosi dai motivi con- 
sueti, nella loro originalità fa: re agli idillii 
0 allo egioghe di Tecerito, di Virgilio, del Gesaner. 


Lotte di cuore, libro per le giovinette, di Giu- 
seppe Montel 
le gentili, cui i racconti aono diretti, sapranno 
prezzarli ; e ben se lo merita 
tore, che, giovane ancora, eserdisco come altri no- 
vellieri vorrebbero finire. Cuore e bontà gli hanno 
suggerito temi e tipi: egli è duuque sulla buosa 
strada, che potrà condurlo ad offrire ai lettori cose 
più forti e più vitali. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — irostro servizio) 


Genova, 18. — A Sestri Ponente dal cantiere 
Odero venne varato il pirvscafo “ Città di Milano, 
della Veloce, di 5000 tonnellate. 

Venezia, 18. — A proposta dell’on. Molmenti, 
sarà apposta una lapide rella essa dove dimorò 
Paulo Fambri, 

Modena, 18. — Il Consiglio comunale di Con- 
eordin uno dei più importanti della provineis, è 
stato sciolto perchè in mano dei socialisti che pro- 
muovevano continuo diatribe, 

Rimini, 18. — £' morto a S. Remo il nostro 
coneittadino Federico Biagini che era assente fino 
dal 1848, lasciando una cospicua fortuna alla Socie- 
tà dei marinai, al Civico ospedale e alla Società 
pèr l'infanzia abbandonata di Rimini. 

Il patrimonio ammonta ad un milione. 

Werrara, 18. — Venne qui arrestato l'anar- 
thiro Giusto Donesi, imputato di vari furti @ ricer- 


nato dalla questura di. Verona, 
(= E' stato arrestato il sacerdote Don Medini per 


sovvarsiro: 


Firenze, 18. — 1135 jo avaati il tribu 
nale si discuterà il processo contro Farilla © l'avv. 
Cecchetti, accusati di truffe e diffamazione. 

Faenza, 18, — La nostra Banca popolaro si è 
rimessa in carreggiata. 

Col primo del 1898 sarà dato ai depositanti un 
altro trenta per cent». Col venti ottenuto col con- 
cordato è già il ciuquauta per cento pagato in soli 
setto mesi dopo la moratoria anticipando di un ano 
il rimborso stabilito eol concordato, 

Si ha fiducia che questo istitato possa pieramen- 
te ricostituirsi con vantaggio del nostro commercio 
locale, 

Palermo, 18. — Accaddero scene di vandali: 
amo nel paese di Aleara lî Fusi, cirsondario di 
Patti, per parte dei contadini, chiedeati la di 
ve dei lemani comunali. Intervenne la truppa per 
rimettere l'ordine. 

Milano, 19, ore 17,40. — Oggi, convocati dal 
Commissario governativo comm. Venosta, si riuni- 
rono in prefettura 102 portatori di 1687 obbligazio- 
i di L. 500 ciascnna non couvertite del prestito di 
Caltauissetta 5 0/0 e di 5940 obbligazioni conver- 
tite al 4 00 per esaminare le proposte relative al- 
l'assestamento dei debiti comunali siciliani. 

Gli intervenuti all'ananimità respinsero l' offerto 
rimborso di L. 160 per le prime e 170 per le secon» 
de, metro nell'estate scorsa averano accettata ona 
proposta del Commissario civile conte Codronchi per 
rimborso di L, 228 per le prime e L. 270 per le so- 
conde. 

lano, 19, ore 17,45. — La scorsa notte igno= 
ti ladri, scassinata Ja porticina sitàata nella ces 
lissima piazzetta dei Mercauti, penetrarono nei lo- 
cali della Camera di commercio e trapanando la 
Cassa furto, riuscirono a rubare cioqueeuto lire in 
francobolli ed aleune medaglie d'oro. 

I ladri non sono stati ancora scoperti ; la questa- 
ra però ha operato alcuni arresti. 

Genova, 19, ore 17,30 — La guardia di finan» 
a Gambiro Felice, pattugliando nella località, detta 
Carpasio fermò un cacciatore, dornandandogli il per- 
messo di caccia. Ne ricevette in riposta una fuci- 
lata che lo foce stramazzare a terra ferito 

Il eaceiatore si diede quindi alla fuza, ma il vice 
brigadiere Vetrini Leone, passando poco dopo e rac- 
colto il ferito, vide un cave. smarrito che riconobbe 
per quello di certs Giuvanui Battista Frontero. 

In consegnenza procedette all'arresto di quest'ul 
timo che fa ideatiticate perl’autore del ferimento. 

I medici disperano di salvare il ferito. 

Napoll, i9, ore 18,20. — Oggi, certo Giuseppe 
Bifulco, ventenne, recatosi a casa della fidanzata 
Anoiva Laudocci, in un impeto di gelosia, esplose 
contro di lei un colpo di rivoltella che la fece stra» 
mazzare ai suolo. 

La ragazza, moribonla, perdonava all' assassino, 
chiamandolo e dicendo di volergli sempre beue, 


Alla ricerca di Andrée. 


Il governo degli ti Uniti ha trasmesso al Ite 
di Svexia l'offerta fattagli dai signor Walter Welî 
man di ricercare le traccie di André». 

Una spedizione alla scoperta del l'olo Nurd, di- 
retta dal signor Wellman, lagcierà ‘romsoe "nel 
mese di giugno p 
terra di Francese» Giuseppe, 

Un bastimento specialmente costruito in modo 
da poter sopportare la pressione dei ghiacci, la 
Lqura, è stato già nolegg?ato dal signor Well- 
man e dai suoi compagni di viaggio. 

Questi ritengono che André: non sia morto ima 
che sverni attualmente sulla terra di Francesco 
Giuseppe, 

Questa opinione è divisa d'altronde da molte 
persone comuetenti. 

Il signor \Vellwan ofîri di intraprendere a pro- 
prie spese le ricerche su.la terra di Francesco 
Giaseppe. 

Siccome la spedizione Wellman deve raggiun 
gere questo punto prima dei Lo agosto dell’an- 
no venturo, si è certi di incontrare Andrée se vi 
si trova; non è probabile infatti che egli pensi 
a lasciare i saoi quartieri d'inverno prima di quel- 
la data. 


CONSIGLIO DI STATO 


Decisioni pubblicate nell'udienza del 17 decembre. 

Chiesa e Confraternita dei SS. Pietro e Paolo 
do? Greci in Napoli - Avv. Summonte - e. Ministero 
Interno per rovi r. derreto 16-42-Ui dichiarante la detta 

vnfrateruita soggette alle dispusizioni della leggo 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Rel. Perla - Accolto. 

Scortecei don Lorenzo ed altri elettori amministra 
tivi sì Serravalle, comune di Bibbiena - Avv. Mazza © 
Sivanse - » G. P. A. di Arezzo e comune di Bibbiena 
< Avv. Franceschini per annullamento decisione 47-G-96 di- 
chiarunte la ripartizione in 4 frazioni del detto comune e 
dei rispettivi cons. co 

Rel. Schanzer - Respinto. 


Parroco e Fabbriceria di Viggiu (Como) - Avv. 
San Pietro - e. Ministero Interno per revoca r. decreto 
28-8-06 trasformante i lasciti Buzzi e Longhi © concentran- 
teli coi legati Muttoni, Baroffio, Ragntti e quello così detto 
dei poveri alla Congreg. di Carità di Viggiu. 

Rel. Perla - Accolto iu parte. 

Istitato di beneficenza Eppi in Porto Maggio- 
re - avv. Lupacchuli - e. @. P. A, e Municipio di 
Ferrara per revoca della decisione 28 - 8 - 45 risettanto 
un ricorso pel rimborso di spese pel mantenimento di Cleto 
Bonora ricoverato in detto istituto per ordine del Sin- 
daco 

Rel. Racfoppi - Sospeso rinviando gli atti alla Cas- 
sazione di Rota, perché decida sulla competenza. 


Comune di Brindisi di Montagna e. G. P. 4. 
di Potenza e Ministero LL. PP. per annollamento 
della decisione 2 - 10 - 9% relativa al reparto del contribu- 
to dei comuni alla costruzione della ferrovia Rocchetta-Melfi- 
Riovero-l'utenza, stabilito a L. {4.459,41 pel comune ri- 
correate. 

Rel. Racioppi - Irricevibile. 

- 

Miraglia don Paolo (’ inza) - avv. Barzilai - c. 
Ministero Interno © Prefetto Piacenza per revoci 
dell'ordinanza 18 - 2 - 97 di chiusura dell'oratorio stabilito 
in Piacenza dal ricorrente. 

Rel. Perla - Respinto. 

- 

Ravelli Luigi eà altri elettori amm. di Borgo So- 
sia - avv. Badini Confalonieri - e. @. P. A. di Novara 
per annullamento decisione 40-3-07 ordinanto un più minu- 
to reparto dei cons. comunali di Borgo Sesia. 

rel. Giorgi - Accolto sospendendosi esecuzione della 
detta decisione. 

Pa 

Pellegrini Oleofo - avv. Ronehetti, Saschi e Scotti - 
e Ministero P. I. per annullamento decreto 9-5-95 ro- 
minante la ricorrente titolare di f,a cl. nelle seole nor- 
mali superiori a condizione che le exssass l'aumento sessen- 
nale ecc, 

Rel. Bargoni - Sospeso rinviandosi gli atti alla Cas- 
sazione di Roma per la competenza. 

Ministero agricoltura e commercio c. Comita. 
to forestale di Leoce © Comune di Castellanota - 
per revoca della decisione 12-6-95 allargante metri la 
distanza dei muri a seeco nel hosco di Montecamplo concesso 
al detto comune per coltura agraria il 21-1-90. 

Rel. De Cupis - Accolto, 

Ministero Tesoro c. G. P. A., di Bologna e co- 
mune di Minerbio - avv. Lucchini ‘Amici e Pranzetti per 
anvullamento decisione 19-4-95 esonerante il detto comune 
dal rimborso all'Erario di L. 2148 per spese mantenimento 
di indigenti inabili al lavoro. 

Rel. De Cupis - Accolto. 


Ministero Tesoro c. G. P. A. di Bologna 0 Co- 
mune di Serravalle per annullamento decisione 5-7-95 
esonerante detto Comune dal rimborso di L. 314,72 spesoco- 
me sopra. 

Rel. De Canis - Accolto. 


Ministero Tesoro c. G. P. A. di Bologna e 0o- 
mune di Praduro a Sasso per annullamento decisione 
19-5-94 esonerante detto Comune dal rimborso di LL 4260,33 


speso come sopra. 
Rel. Racioppi - Accolto. 
- 


simo @ toccherà da prima la | 


Ministero Tesoro c. G. P. A. di Bologna © 00- 
mune di Anzola per annallamento decisione 31-5-950- 
sonerante detto Comune dal rimborso di L. 1268,5$ spese co 
me sopra. 


- 
Ministero Tesoro c. G. P, A. di Pisa © Comu- 
ne di Calci por antaliamento decisiono 12-6-93. esone- 
rauto detto Comune dal rimborso di L. 425 spese come sopra. 

Rel. Imperatrice - Accolto. 

Ministero Tesoro e Confraternita dol SS. Sa- 
cramento în Nicolosi (Catania) - ave. Perrotta 0 A- 
canfora c. @. P. A. di Catania per annul'amento deci 
Bione 30-42-95 esonerante la Confraternita ricorrente dal 
rimborso di L. 574,20 spese come sopra. 

Rel. Imperatrico - Accolto. 

Ministero Tesoro — c, G. P. A. di Bologna ® 
Congr. di Carità di Bagni della Porretta per un- 
nullamento decisione 5-7-93 esonerante detta Congresazione 
dal rimborso di L. 258,84 spese come sopra. 

Rel. Imperatrice - Accolto. 


errelmoti 


L' Ufficio Centrale di Meteorologia comunica: 
. Città di Castello, 19. — Ieri furono avver- 
tite altre due scosse di terremoto alle 11114 e 14 
circa, 

Anche stamane vi farono due altre scosse, una 
lieve alle 4, e l’altra abbastanza forte alle & 314. 
Servizio speciale dei. Pop. Rom), 

. Perngia, 19. — Stanotte a oro 20.81 si sono 
rinnovate scosse di terremoto già avvertite ier- 
mattina, 


suolo. 


Le scoperte di antichità 
del mese di ottobre 1897 


Regione IX (Lizuria), — Tombe attribuite 
all'età di mezzo si scoprirono intorno aila cappella 
di san Giannetto, nel comune di Poirino, a due chi- 
lometri dal paese. Per copertura © per riempimeuto 
delle fosse vennero quivi adoperati molti frammenti 
laterizi romani, i quali aecennano ad edificio di età 
classica, che qui presso dorè sorgere. 

Regione VIII (Cispadana). — Parecchi og- 
getti si scoprirono rel forlivese, ed aecrebbero il ma- 
teriale esposto nel Mises civico di Forli. Prodomi» 
nanv gli istrumenti litici, alcani dei quali si ebbero 
dal fondo la Bertarina, dove fu la stazione preisto- 
rica convsciuta oramai ‘col nome del fondo stesso, 
Altri pui veunero dal comune di Fiamana, altri dai 
comuni di Portico e di Doradola. 

Rogi .— Pregevoli bronzi si 
ebbero dal comune di Montepagano, e precisamente 
dalla frazione di Cologna, non Inugi dalla torre di 
guardia presso il "Tordino, Quivi si riconobbe ua cal- 
daio rovesciato, sotto cui erano stati deposti vari 
oggetti di suppellettile domestica, civè un altro cal- 
daio di rame, un ramainoio, aleute fiaselie, ua elmo 
che sembra barbarico, e parecchi pezzi di un soste» 
guo di lucerna in bronzo, civè il piede, un piccolo 
busto ritratto di adulto, con gli occhi di argento, 
ed una lucerua. Questo sostegno, massime per lasti- 
la del busto e per la Iucerna, sembra doversi attri- 
buire al primo secolo dell'impero. 

Regione VIE (Ztruria), — Furono ripigliate 
le iodagini nella necropoli di Natce, nei sepolcreti 
solla destra del Treia, e vi si esplorarono numerose 
tombe a fossa el a camera, dalle quali si ebbe sap- 
pellettile di tipo già noto, In quale trova raffronti 
in quella proveniente dalla necropoli medesima, e che 
veane illustrata nel volume IV dei Monumenti ane 
tichi editi dalla R. Accademia dei Lincei. 

Roma. — Costraendosi un villino tra le vie E- 
milia e Lazio vicino a Porta Pinciana e presso un 
autieo pozzo che quivi era stato riconosciuto, si rae- 
colsero vari frammenti di vasi aretini con bolli della 
figulina Gellia. 

Uta bel capitello marmoreo fu rimesso a luce sul 
viale del Re presso la chiesa di S. Crisogono in 
Trasterere, 

Un frammento di base marmorea, dedicata ad un 
sacerdote det Sole Elagabalo, già. veduto rulla five 
del secolo XV negli orti Mattei în Trastevere e pui 
scomparso, è stato ora nuovamente ritrovato nel 
cortile del palazzo de Rossi-Ferraioli în piazza del- 
l'Aracoeli. 

Avanzi di colombarii con locali ed ole e con per- 
zi di titoli fanebri si scoprirono nei Invori pel gran- 
do collettore sulla sinistra della via Ostiense, pri 


di giuogere alla-basiliea di S. Paolo. 


Regione I (Latium et Campania), — Una 
preziosa tessera di piombo fu scoperta nel tusculano 
precisamente nella villa Torlonia, già Conti, in 
Frascati. Reea da uu lato una figara in rilievo, rap- 
presentante Diana corrente, intorno alla quale è unn 
leggenda, e dall'altro è liscia. E' parso probabile che 
la detta tessera fosse stata in rapporto con corpo- 
razioni 0 società di juvenes, le quali sappiamo avere 
avuto sede nel Tuscolo: ed avesse servito per di- 
atribuzioni fatte faro dagli imperatori per mezzo dei 
curatores di quei sodaliri iu occasioni di feste o di 
giuochi annuali. 

Un iusigne frammento del famoso calendario pre- 
nestino di M. Verrio Flacco fu casualmente scoperto 
nel sito denominato Carrara Pabblica ia Palestrina, 
fra rottami e maeerie, in mezzo alle quali quel fr 
mento era rimasto inoeseruato. Ci reca la nota re- 
lativa al primo di agosto colla indicazione del sa- 
erificio alla Spera:za nel Foro Olitorio, del quale 
avevamo notisia ia altri calendari, e colla iudica- 
zione nuova del sacrificio alla Vittoria ed alla Vit- 
toria Vergise sul Palatine, del auale troriamo ora 
în questo avanzo il primo ricordo. 

Si riuvenve pure n: piccolo frammento mannoreo 
een una sola parola, riferibile, come si erede, al me- 
desimo calendario, ed tn altro frammento di lastra 

marmo, con poche parole mutile, che paiono aver 
appartenuto ai fasti consolati prenestini. 

Due iscrizioni latine funebri si ebbero dai diotor- 
ni di Pozzuoli, ed il frammento di un'altra si re- 
euperò presso Baia. 

In Pompei continuarono le ricerehe nel lato set- 
tentrionale dell'isola XV, regione VII, a nord dell 
cam che ha l'ingresso dal vano tredicesimo del 
colo orientale, e vi tornò in luce un'aufora con vi 
rie iscrizioni ed un- erogiuolo di bronzo rivestito 
esternamente con uno strato di argilla e usato per 
la fasione del vetro. 


Regione IV (Samnium e Subina). — Molti 
avaozi di costrazioni appartenenti all’età classica ed 
al medio evo furono riconosciuti dal solerte prof. 
A. De Nino nel comune di Cerchio presso Colle Ar- 
mele, dore è pesta la sede dell'antica Cerfennia nei 
Marsi. Finora dal comune di Cerchio «i era avuta 
una sola iscrizione latina, Ora il prof. De Nino ce 
ne ha fatte eenescere tro altre, una dello quali de- 
dicata alla Dea Bona. 

Nuove indagini si fecero uel territorio del vico 
Furfone nei Vestini, e precìsameute nei comuni di 
Carapelle Calvisio, e di Casteldelmonte nella pro- 
vincia di Aquila. Nel primo di tali commui il mar- 
cheso N. Persichetti E. ispettore degli seavi rico- 
nobbe alcuni avanzi di autiehe fabbriehe, ed un 
nuovo frammento epigrafico. Nel seeondo ritrovò 
un'iserizione latina, che era stata finora inutilmente 
ricercata, e della quale ci offri un esatto apografo, 


Regione II (Apulia) — Una tomba a ziro 
fa scoperta iu Bitonto, presso la via Rabastina, a 
poche centinaia di metri dalla porta ora demolita, 
6 nel luogo ove si costruisce il uuoro cimitero, E' 
la prima tomba a ziro ehe siasi notata nella con- 
stalla, © gii oggetti della. suppellettlo funebre che 
quivi si srovarono vaano riferiti ad un'età anteriore 
4 quella a coi ci riportato gli oggetti che si eb- 
bero daile altre tombe della necropoli di Bufuutum. 

- 

Sicilia, — Un tesoretto di monete antiche di 
argento fa disseppellito da uu coutadiuo di Palaz- 
zolo-Aereide, nel fundo del baroue di Bibbi: me 
inte in 460 didrammi corinzi, che farozo fatti se- 
questrare dal proprietario del fondo, e vennero esa- 
mivati dal ch, prof, Antonino Salinas, direttore del 
Museo nazionale di Palermo e degli scavi. Ma è 


di quel ripostiglio, avendo il comm, Salinas sapato 
dallo stesso scopritore ehe si trovareno ancora sei 
tedradrammi che mon farono poi trovati quando fu 
fatto il sequestro delle altre monete. Dalle" notizie 
assunte, sembro che uno di questi ‘ultimi nummi 
fume di Agatocle, un altro siracusano con la qua- 
dtriga e la trinacria, el uno punico, con la testa mu- 
liebre ed il busto di cavallo, donde parve al prof. 
Salinas poter coneluderé aversi qui la composizione 
molto frequento nei ripostigli siciliani del ÎV secolo 
avanti Cristo. 


Sardinia. — Un frammento epigrafico dei 
buoni tempi, ed appartenente a titolo pubblico, fa 
recuperato mediauto Te care dell'ispettore car. Igna- 
zio Sanfilippo presso il ponte di Sauta Caterina del 
Sulcis, nel circondario di Iglesias. 

Duo frammenti epigrafici latini si rinvennero en- 
tro l'abitato di Cagliari, dove si trovò pure an te- 
sorett> del basso impero, con monete di pessima 
conservazione, duo delle quali vanno assegnato a 
Claudio Gotico, ed altre parrebbero autonome di Car- 
tagine e di re Vaudalo incerto, 


Teatri ed Arte 


un resto di qualche antico tempio © di qualcheara 

La nebbia violacea della gera si lora dalloriz» 
sonte posa, avportatrieo difffebbri, sullatriste flora 

Nell'altro quadro fl songbiell'aria umica del uo 
vembre, esalante dalle pali regioni. arriva più 
dirottamento all'azima. IbWefeto è minaccioso. na 
ggià si scorge qualche sprazzo di sole. Le pianto. 
l'acqua par che noa abbiano risveglio nella malineo 
nica mattinata di novembre; l'aria palustre income, 
pine di Da su ogni cosa, i 

Serra ha dovuto in queste due opere 
nom porto difficoltà di concezione, tratte "ini 
suò tema favorito, di luce e di colore nel cercare 
che il sentimento dell’ora e della quiete triste. 4 
svolga, per Jo spettatore, da per se, erompa da gut 
fiore, da ogni alber., ia ogni fl d'erba, gradanio 
sapientemente la luce ed il colore, 

Specehio di Venere è una fi pereliò non e- 

iste fra le neque delle paladi p. nessuna, sta 
ua, ma una squisita fantasia che dà motivo a tute 
to quello spleadido paesagzio. 

Tonanzi a questi quadri del S osta pon 
rosi ed Îl sentimeato voluto esprimere dall'artis 
vi penetra subito: ciò che costituisce la sola 
alta ed iudiseussa lodo che si possa dare a lni, 

Luigi Callari. 


Drammatica. — Le novità oggi ci vengono 
da Milano, ma eon esito diverso, sa le scene del 
Manzoni, 

La farsa di Desvallières e Mara Lo stratagem- 
ma di Serafino, tre atti di equivoci, di buffonate, di 
carambele, più inverosimili l'una dell'altra. C'è nn 
portiere che manda lettere anonime agli inquilini, 
aftitta un quartiere ammobiliato, un cappellaio che 
costriuge la gente a comprare la sua merce sotto 
minaccia di rivelazioni; una suocera che per sei 
mesi si fiuge muta © poi sbutta in coutumelie con- 
tro il genero, 

Tn ogui modo ha fatto ridere, e quando simile 
roba raggiange tale scopo, non si può dire ele non 
sia piaciuta. Beato, però, ehi se re contenta. 

- Vattiva sorte, invece, la incontrato L'onoma- 
stico della mamma di F. Beraardini, Un atto solo, ma 
che atto! 

Marito e mugiio sono sdegnati tra loro: egli ha 
iuvitato a pranzo il sno direttore che lla salvato, 
benchè colpevole, in un recente processo, ella non 
vuole costui che per salvarle il marito, le ha im- 
posto... uua disonorerole condizione. Habno quindi, 
ragione tutti e due; ela situazione è imbarazzafte, 
quand'esco il loro bambino entrare co1 na mazzo di 
fiori e una lettera... Essi piangono, e la serra aa- 
nunzia il dirett 

La commedia, naturalmente, è cadota. 


— Bisogna che Pamela, la merciaia del ‘95, abbia 
miglior fortuna, che Spirilismo; se no segnaleremo 
una serie di cadute, Lutanto quel dramma iu ferrovia 
a base di tavole giranti, a Genova, è arrivato asten- 
to alla fine: e e'èarrivato perchè il pubblico ha v 
luto assistere alla completa prova che l'autore 
Fernanda s'è invecchiato, e quanto! Passano gli 
Dei: figurarsi Sardou! 

— In compenso, un nostro italiano, il Biechi, | 
provato il piacere d'easere ammirato anche dal pub- 
blico di Venezia, per le sue Nozze d’oro, ciò che 
l'ha furse compeusato dell'inesplicabile fiasco bevuto 
a Perugia. 

È' vero che a mitigare l'amor proprio ferito deb- 
bono aver giovato anche le cinquecento lirette del 
premio ministeriale. 

— Al Goldoni - sempre a Venezia - fra pochi 
giorni sarà recitato il primo atto della commedia, 
lasciata incompiuta ila Giacinto Gallina : Senza Vus: 
sola, 

Francameute, devono aver perso la bussola gli e- 
secutori. Gallisa è sempre Gallina: ma nun ci pare 
che gli rendano un buon servizio postumo. 

- 

Lirica — All'Auditorium di Ciacisnati (Stati 
Uuiti) è piaciuto assai Bianco e Nero, un atto 
in musica di P. A. Tirindelli, E' una cosina leggera; 
la storia di uu Pierrot bianco e di un Pierrot nero, 
ianamorati di Pierrette, complicata dai cori di Pier- 
rots © lierrettes, 

L'argomento fu pensato dalla signora Fredio, ma 
nox si capisco bene se si tratti d'usa operetta o di 
una pantomima. 

— Filemone e Bauci, del Gounod, èsenza dubbio 
una gemma deliziosa; ma visono gemme, di cui non 
sempre volentieri si adorna la gente. Quindi, nonsi 
può dire che, al Lirico di Milano abbia avuto un 
successo straurdinario, nonostante la correttissima e- 
secuzione della signorina Leclere e del tenore Strada. 

E perciò, in settimana, sarà sostituita dallo Lalmé 
del maestro Délibes; dopo la quale una novità: 
L'attacco al molino, di À, Braneau, 

— All'Opéra Comique ha aruto buon esito an- 
che un lavoretto iu uu atto del maestro Hirsch- 
mann, Un amore alla Bastiglia. Appartieno al ge- 
nere aneddotico, e l'aneddoto è questo, 

Un giovane duca di Fronsac, sposato, fin dall'in- 
fanzia, cou una contessina di Noailles, non ha mai 
veduta sua moglie, anzi non vuol nemmeno sentir- 
ne parlare. Il re lo minaccia della Bastiglia se noa 
consente a comportarsi da marito... rispettabile : e- 
gli non cede, ed escolo prigioniero sino a nuovo 
crdine. 

Ma qui s'incoutra con una sediceate cantatrice, 
che gli fa girare la testa, ella pure arrestata: è la 
moglie. Tatto, quindi, finisce come nel migliore dei 
mondi possibili. 

Grazioso il libretto, ottima la musica, già pre» 
miata in un receute concorso. 

Ariel — Il nome del genio benigno, incanta» 
tore gentile, dà titolo a un nuovo periodico set- 
timanale, che ai propone di ocenparsi di quante 
belle e buone manifestazioni dànno l'arte e le 
lettere italiane, non senza affacciarsi un po' alla 
vita mondana. E questo primo numero lia cose, 
veramente squisite, di G. Mantica, L Pirandello, 
I. M. Palmerini, U. Fleres; cronache, recensioni, 
note teatrali. 

Un buon numero, come questo, ogni settimana, 
non può che riuscir gradito a tatti gli intelli» 
genti. 

Per finire — Un processo allegro. 

G. Lemaître scrisse uu articolo salato e pepato 
contro Fredegonda, sborto teatrale di A, Dubut 
nella Revue des deux Mondes: questi mandò una 

posta : il Brauetière, direttore, non la volle inse- 
rire. Di qui il processo. 

Nel quale se ne sono sentite di tatti i colori. Il 
Dabat ha sostenuto che, non avesdo invitato nè 
critici nè giornalisti, questi non averauo diritto di 
oecuparsi dei fatti suoi, Il suo avvocato ha dimo- 
strato la tesi che Fredegonda è un capolavoro ; e 
ne ha letto il giudizio d'an eronis'a drammatico, il 
quale ha negato d'esserne l'autore, ed ha fatto co- 
noscere questo nella persona d'uu Brav'uomo,che ha 
giurato di non metter mai piede in un teatro, 

Il Brunetière ha voluto sostenere che la Revue 
non è un periodico, bensi un libro che esce perio- 
dicamente ; il Lemaitre ha invocati i diritti della 
critica: dopo tutt», chi aveva costretto il Dubut a 
scrivere 6 rappresentare il dramma, provocando i 
critici ? Il lor: avvocato, infine, ha preso la malea- 
pitata Fredegonda, e re ha fatto la più curiosa del- 
Îe parodie, 

Nataralmente, il pubblico letterato s'è divertito a 
questo processo: una risata eontinua, dal principio 
alla fine. Poi, finalmente, un urlo d'ilarità alla let- 
tara della sentenza. 

Un franco per dauni e interessi all'autore I 


freroriai 
“Specchio di Venere, di E.Serra 


E' un vero diletto estetico seguire costantemen- 
te în tutte le manifestazioni dell’arte questo 
illustre pittore, ormai di fama. europea, spaganolo 
di nascita, ma italiano di studi e di ispirazione per 
lasun luega dimora nella uostra città, perchè. pre- 
seuta în ogri pmduzione nuovi e spiccati caratteri 
di raffinamento spirituale nel progresso dell'arte. 

Inuamorato della campagna romana, e special. 
mente di quegli strauî, tetri © pur tantu poetici 
paesaggi delle paludi pontine, il Serra ne ha forma» 
to il soggetto dominante dei suoi quadri. 

Nei due nuovi “ Specchio di Venere , el * Una 
mottina di novembre ,, compiuti da pochi giorni; 
tatto lo sue qualità di squisito e fine poeta sone 
profase a piene mani nelle agilità e tonalità di co- 
lore del suo pennello. 

Il primo rappreseata uu tramonto di fuocoin ana 
calda giornata di autuono, Le foglie iugiallite sono 

arse sull'acqua salmastra e micidiale, ne 


sorto «ho questi didrammi non-farono i soli nummi | si specchia; solitaria, uua autica statoa 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI”, 20 dicembre 1897 — S. Giulio. 
Leva il Sole all ore 7.36 @. — Tramonta alle 4, 
Leva la Luna alle ora 2.36 m.— Tramonta alle 1.31 in, 


ROLLETTINO METEORICO 
19 dicombro 
Faropa prestono a 7:3 Zurigo © Scozia 751 Mov, 
ometto OVUNIRO abbassato, Sto sci i 
tcmperatara quasi orunquo dinintita qualche Moggia es 
mò Rik. nba Italia superi, ee dere PIOggia est 
Sininino cielo nobbioso Sorl, sereno allora 
tro quasi livoliato intorno © 
abilità venti deboli vati, ciclo ing 


Rebus-Monorerbo 
tTt 


Spiegazione del Passatempo procedente: 
CAN-ZONI 


Guida del Forestiere | 


Orario delle Ferrovie $ “edi 4* pagina. 


Dalla provincia romana. 


Anagni. — Vinciguerra Rosa essendosi allon 
tanata dalla propria abitazione, il di lei bambina 
Vincenzo d'anni 3 accostatosi al focolare venne 
investito dalle fiamme riportando ustioni così gra- 
vi che poco dopo moriva. 

‘rascati. — L'ammonito Legramante Lnigi 
d'anni 37 veune arrestato per atti osceni verso 
una minorenne, 


CRonAcA DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 11,6 — miniwo 0,7, 

Quirinale. — S. ML. il Re ha ricevato ieri 
in private udienze: S, E. il senatore G: 
nali, presideate della Corte dei Uvnti — l'on. E- 
milio Pinchia, deputato d'Ivrea e segretario della 
Camera — il prot, V. Grazzi, presidente del quiu- 
to Congresso internazionale di ortologia tenutost 
a Firenze, il qual |rofessore ha presentato 1 
Sua Maestà il volume degli atti del Congresso 
stesso. 

Vaticano. — Il cardinale Lel:chowski, pre 
fetto della Propaganda, ha ordinato a Monsigaor! 
Campbell, rettore del Collegio Scozzese alle Quat- 
tro Fontane, di consegnare al vice rettore la i 
rezione del Collegio. Monsignor Campbell, che 
durante il suo rettorato di 19 anni ha impiegato 
una somma di circa 100 mila li ia sua for- 
tuna particolare ad abbellire il detto Collegio, ha 
ricorso al Vaticano per la restituzione della det- 
ta somma. 

— Teri mattina è stato inaugurato con grin 
solennità il Collegio Ruteno in piazza Madonna 
dei Monti. Celebrò la messa pontificale Monsiznor 
Czekoviez, venuto dalla Gallizia. Nel pomerjg gio 
nella chiesa dei SS. Sergio e Bacco ha avuto Iuo- 
go un'accademia musicale alla presenza del car- 
dinale Vincenzo Vannutelli e dell'ambasciatore 
d'Austria presso la S, Sede. 

Vi assistevano parecchi vescovi. 

— Il ricevimento del Sacro Collegio e della 
relatura, per la presentazione degli augurii al 

rapa in occasione delle feste natalizie, avrà luo» 
go giovedì mattina. 

T) cardinale Oreglia, decano, leggerà l'indirizzo 
al quale risponderà il Papa. 

Nei giorni 27, 28, 29 il Papa riceverà poi se- 
paratamente il Corpo diplomatico. 

— Il cardinale Bausa, arcivescovo di Firenze, 
ha accettato la presidenza onoraria del Comitato 
per celebrare il IV centenario della morte di Fra 
Girolamo Savonarola. 

— Il curdinale Luigi Macchi ha celebrat) il 
38° anniversario sacerdotale, celebrando la m 
nella cappella Borghesiana a S. Maria Maggiore 
circondato dai parenti e dagli amici, 

— Il Papa, a mezzo del cardinale Vicario, ha 
permesso, nel futuro anno 1898, l'uso dei coudi- 
menti di grasso nei giorni in chi sarebbero vie- 
tati per legge ecelesiastica, ed anche nolle 7em- 
pora, eccetto le solite vigilie. 

ll primo d'anno è permesso mangiar di grasso. 

— E' imminente il ritorno iu Roma del mini* 
stro di Russia presso la S. Sede, signor Tchary- 

cow, che verrà ad appianare le ultime difficoltà 
insorte circa taluni dei nuovi vescovi nominati 
alle sedi vacanti di Russia. A 

— Monsignor Tomei, sostituto nella fabbrica 
di S, Pietro, è stato promosso beneficiato della 
Basilica Vatican: 

— Ieri, nel pomeriggio, nella chiesa di S. An‘ 
gelo ai Corridori di Borgo ebbe luogo una su 
lenne fanzione di rendimento di grazia per la d 
finitiva vittoris riportata in Cassazione pel 
scatto dei beni dell'Opera nia, già indemaniati. 

Alla cerimonia intervennero, oltre il cardinale 
Parocchi, prutettoredel Sodalizio, parecchi prelati. 

Dopo la funzione religiosa il guardiano nobile 
cav. Gentili, cui si deve l'iniziativa dell'azione 
giudiziaria — azione sostenuta a totale sua spe 
Sa — offri ai fratelli intervenuti un lauto rinfresco. 

Arrivi e partenze. — leri fecero ritorno 
in Roma i sottosegretari di Stato on. De Bernar- 
dis ed Arcoleo, il senatore Codronchi ed il gene” 
rale Mocenni. 

Zonn monumentale. — Accompagnato 
dal comm. Bernabei, il nuovo Ministro della P.I: 
on. Gallo, la ieri visitato il Palatino e tutto il 
tracciato della zona monumentale in Roma. 

Consiglio comunale, — Questa ser 
Consiglio comunale si aduuerà in seduta pubblica. 

Negli ospedali. — E' aperto il concorso 
per la elezione di cinque chirorghi sostituti da 
destinarsi, secondo il bisogno, negli ospedali di 
Roma. 

Coloro che vogliono prendervi parte dovranno 
esibire nella Segreteria generale della Commis 
sione ospitaliera, nel palazzo di S. Spirito p. Pa 
fino al 31 corrente, le proprie istanze in cartà 
legale coi relativi requis 

Per essere ammesso aì concorso occorre pro- 
vare di aver conseguito per concorso l'officio di 
aggiunto di chirurgia e di averlo esercitato lo- 
devolmente, ovvero di avere esercitato per tl 
anno scolastic> l'officio di aseistente o interno 
nella Clinica chirargica di Roma. 
uil concorso sarà per essine e 
fici. 
La durata dell'officio sarà di anni tre anches 
titolo di sopranuumero, Seno incompatibili altre 
occupazioni che non si accordino col serviaio 
ospedale, 
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Il consuntivo 1995. -— La Commissione 
consigliare composta dei cons. Libani, Modigiia- 
fi è Soderini (relatore) ha presentato al Consi- 
gliu ia propria relazione sul consuntivo 1895, 

Come prima risultanza nel bilancio consonti- 
co del 1995, si la un'eccedenza attiva di lire 
Y50.000, la quale avrebbe anzi potuto elevarsi 
fino a L. 708. 

(it sarebbe avvenuto certamente so non si 
fosse volato prelevare il pagamento per la rata 
d ibuto del nostro Comune alla ferrovia 

iterbo, contriboto che ammontava alla 
000 circa, ed al quale si era 
fopprima pensato di far fronte ricorrendo ad un 
tito. Qaesto si è danque evitato collo storno 
1 paro dell’anmento e cosi è avvenuto che 
le |. 701000 si riducessero a L, 450.000. 

Tra i vari cespiti che contribuirono all’aamento 

nrano Lire 148,000 in più per sovrimposta 

ni e fabb icati. Questo costitnirebbe un fattu 
ripromettente ove significasse veramente un 

«tante progredire nella occupazione di nuove 

purte dei cittadini. Disgraziatamente non 
erchè mentre si aprono nuove abitazioni, 
vetizono insieme a chiudere parecchie altre. 
r quanto riguarda l’entrata la Commissione 
mavda che si addivenga nd nn servizio sem- 
più acenrato per la tassazione del bestiame 

1 vviso non sarebbe male stu- 

progetto per vedere se vi sia 
che maggiormente un ser 
mete potrebbe rendere assai 
i più, Con ciò non intende domandare che si au- 
nti la tassa bestiame: preferirebbe invece una 
ione, quando le cose potessero regolarsi 
od) che tutt, indistin 
loro spetta, senza clie 
uni cile vagano troppo, mentre al- 


are uni qu 


18.000 
Ile spese ordinarie si ottenne una economia 

L. 525,000 

le straordinarie di n° 88,000 

Ùle facaltative di 49,000 
L. 637.000 

Fra le magziori economie va rilevata quella ri- 
ante dal servizi. del prestito di 150. milioni 
‘00, questo perchè mentre erasi cal- 

lato che l'aggio dell'oro raggiungerebbe il 9 

er cento scese in realtà al 5Ì[2 070. 

Un'altra economia sensibile per L. 205,000 fu 

che si verificò nella n e dei 

selciature, e di 

lode a chi di ragione, spe- 

cia per quel che rignarda le passeggiate ed i giar- 

dini pubblici i quali. malgrado quelle economie, 

sono stati tenuti in modo decoroso e degno della 
città nostra, 

e chiude la sua relazione sulla 
parte ordi tenendo a dare la dovuta lode 
all'Amm,,, la quale ha proceduto innanzi ecano- 

ndo razionalmente e quanto più poteva, ren- 
losi esatto conto dello stato delle finanze co- 
sannali. 

Educatorio in Borgo — Il deputato sco- 
lastico sig. avv. Grassi Alberto e Cesare Gar 
boldi che, nell'adunanza del 20 scorso ottobre, {u- 
ron» incaricati dal Comitato promotore di questo 
Fineatoria, di procedere alle pratiche opportune 
per il sollecito impianto dell'istituto, ci pregano 
di ansunziare che fra qualche giorno convoche- 
ranno il Comitato per riferire sul lavoro da es- 
si fitto. 

tissime adesicni sono loro giunte. La C: 

il Minisero della pobblica istruzione el 
moce kanno promesso il più larga appoggio. 
i a definirsi la questione dei locali ed a 

di udpo sono în corso varia trattative, 

Mi Congresso delle “ocietà operaie 
di W. S. — La Società Generale Operaia Ro 
mana ha deliberato di festeggiare il XXV anni- 
versario di ricostituzione con un Congresso delie 
Società Operaie di mutu: soccorso di Roma e pro- 
vincie finiti tenersi io Roma nel mese di 
marzo del ISS 

L'ilea dei Songressi fra le Società di mutuo 
scecorso nun è nuova, ma è seinpre nuova la ma- 

ria che può esserne l'oggetto. 

nosciute giuridicamente le Società Uperaie 
atuo ssccorso, si è per certo fatto un gran 
passo, ma molti problemi si affacciano ancora 
Ron panrosi, ma gravi 
i problemi di varia indole, ma tutti di 
resse vitalissimo, il Congresso dovrà pronon- 
ziarsi, Ù 

All’aopo le Associazioni aderenti sono state in- 
vitate a voler proporre guei quesiti pratici e de- 
terminati che valsano a dare al Congresso un 
carattere degno del suo alto scopo. 

Le proposte dei quesiti dovranno essere tra- 
smesso alla sede della Società Generale Operaia 
entro il mese di gennaio e non oltre perchè essa 
pessa aver tompo di coordinare la materia, fi. 
sare un ordine del giorno preciso e designare i 
relatori per modo che essi rappresentino per ogni 
regione l'elemento più competente. 

Gemma Donati. — Nel salone degli Ama- 
tori di fotografia ebbe Iuogo la prima delle an- 
nunziate conferenze di Clelia Ber! ttilj, la 
quale, innanzi ad un pubb ico dei più eletti, par- 
Îò, per circa un'ora, della spesa di Dante All 
glieri e dei tempi in cui il sommo poeta visse in 
mezzo alla famiglia sn: 

La valente conferenziera narrò efficacemente 
degli intrighi medioevali in cui la famiglia Do- 
nati si distinse, del matrimonio del Divino Can- 
ture con quella Gemma che, dopo aver vissuto 
per vari anni nella intimità di luî, rimase di- 
menticata nella storia e nell’ arte, 0 venne cir- 
condata d'inziustificato disprezzo. 

Con ricchezza d'argomenti e con storici raf- 
tronti, la signora Bertini-Attilj ha cercato di il- 
laminare la dolce figura di Gemma Donati, de- 
ina di essere tratta dall'oblio come madre affet- 
lnosa dei figli e moglie devota del grandissimo 
the le diele Îl nome. 

]l geniale discorso fa interrotto spesso e co- 
rerto dai fragoresi applausi degli ascoltatori, fra 

quali notammo: il comm. Cariolato, l'on. Ri- 
saldi. il comm. Pagni, il prof. Magni, il profes: 
sor Mancinelli, ed un largo sti 0'0 di eleganti si- 
gnore, che offrirono fiori alla dotta conferenziera 
romana. 

Corso dantesco alla Palombella, — 
Il Franciosi, svolgendo ieri l'argomento “ Il siuu- 
bolo nell'arte di Dante ,, fa davvero felicissim 
parola e pensiero, eradizione e sentimento, ori 
ginalità è verità si congiunsero nel sno disc :rso 
iu bella armonia tra loro. L'nditorio, anche più 
numeroso del solito, ne fa entusiasmato, 4 

Collegio dei parrucchieri. — Domani 
alle 21, assemblea generale straordinaria nella 
sede sociale, via Monserrato 84. 

Il dott. Romamini specialista per le ma- 
latrie di gola, naso, orecchie (Cliniche Germania), 
dà consultazioni private in via Poli 20 p. 2, tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle ore 14 alle 18, 2 

Volete un bel ritratto con i colori na- 
turali processo “ radiotint? , (applicazione dei 
colori alla fotografia), recatevi alla fotografia 
G. Borghese, Corso V. E., 178 bis, che ai soliti 
mitiesimi prezzi, cioè : 6 ritratti visita mezzo bu- 
sto-ovale L. 2.50; 6 idem gabinet:o L. 4 ece. li 
esegnisce anche colorati col snddetto nuovissimo 
sistema aggiongendu uma sola lira la copia e 
L. 5 per 6 copie. è 

Per le Feste, — La pasticceria Sagnotti în 
via della Serofa N. 59 e 60 è fornita di un gran- 
dioso assortimento di dolci finissimi all’ uso ro- 
mano, fa apedizioni pacchi per ferrovia. 

Edizioni Hoepli — Vedi avviso in 4. pag. 

Ospedalt di Homa, — Movimento dei m. » 
ati del 18 Dicembre 1897. 


| 
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Corso di equitazione a Tor di Quin- 
to. — Oggi avranno luogo gli esawi di eqnita 
zione per gli ufficiali che hanno preso parte alla 
prima sessione del cos) di Tor di Quinto. 

_ Gili esami verranno dati în dae ripres». La mat- 
tina alle 9 112 nei prati e spallette della Farne- 
que e il giorno alle 2 12 nella tenata di Tor di 

vinto. 

Probabilmente S. M. il Re assisterà alla secon- 
da parte degli esami. 

.Tentati suicidi — Limbianchino Serafini 
Giuseppe, d'anni 34 romano, senza fissa dimora, da 
qualche tempo trovasi dissccupato. 

“Ieri alle 14, in un momento di sconforto decise 
di folla colla vita. Tu nia farmacia si foco daro 

el sublimato corr.sivo e quindi passan: 

Gaeta ingolb la beranda. seg 

Tn dreve fu assalito da forti dolori di stomaco, Si 
persuaso allora che non era il caso di essere tanto 
severo con se stesso, e dalla guardia municipale Co- 
lella si fece accompaguare a S, Antonio, Guarirà ja 
pochi giorai, 

— Teri stesso all'ospedale di S. Antonio, fu ac 
compaguato il commesso Sardi Alessandro, d'anni 19 
romano, abitante in via Panisperna 30, Anch'esso 
arera 1 di suicidarsi ingoiando una soluzione 
di fostoro, 

I modi 


L i guardia dop» avergli apprestato sol- 
Iecite care 


si vollero pronunciare nelle possibili 


il gi vano sia stato indotto al triste passo 
amorosi 

Vesturi Barto- 
loneo, ieri e a cos în vate 
tura, Giuuto presso i ua abitazione 
n. Là, diede n no ma biglietto da 19 lire, 
aspettando il resto, Ma l'uut.medunte ni un tratto, 
sferzò il cavallo © via di corss. 

Il Venturi lo insegni fine'ò potè, ma in piazza 
Vittorio Emanuele spossato eadle a terra producen- 
duri contusioni alla gamba destra, 

Ladri — Ieri alle 16,30, duo individuinel casa 
mento in via Piemonte 101, scassinarono In porta 
dell'abitazione a! primo signorina Ulara 
Sehboatleituer di auni 48 da s e penetrati 
nell'anpartamento stara:o rovistando nei mobili 
quando furono sorpresi da alcuni inquilini 

Scesero allera procipitsnmente le scale cercando 


ferrarno uno, che ven» 
udicate Mobeiliai Oreste 
delle Sette Sale 2. 
a prendere il largo 

Attenti ai truffsteri. - Xlenvi individui, 
col pretesto di corsozuare iuvelti © pacchi alle fa- 
miglie o di chiedere tnancio, ma realivento a scopo 
di fu-to, si aggiraio per la città ed hanno tentato 
di peuctrare iu parecchie abitazioni. 

Fra i detti individui, avreno uu alto di statura, 
vestito decentemente, con baffi clio la que 
satura ricerca attivamente. 

I cittadini sono avvisati 

Investimenti, — Ju via della Polveriera, uu 
biroccino ad un cavallo, cvudott; da Dieci Vincenzo, 
di anni 53, unelli Care 
lotta, di 

La guai 
la ferita venne risco» 


, — Kafaelli Augusto, d'anni 36, ro- 
accatore, in via Monte Savelli questionò con 
ma individuo e si buscò usa temperinata alla mazo 
destra. Guarirà in i 
— Tal Costalti «dro, nella sua abitazione 
7 ando con sua moglie Tomma- 
sina d'asui 26, la percosse brutalmente produeendole 
varie cortusioni. La malcapitata ne avrà per una 
dieciua di giorni, 
lu via Urbana per frivoli motivi il vetturino 
Pietro, d'anni 50 da Civitavecchia, que- 
un compazno che dice di non conoscere 
i buscò una scarica di pugni sulla faccia, Guari- 
i1 10 giorni. 
Alla Consolazione — Ricoverati: 
—- Il portalettere Bu idrca, di anni 37, roma- 
;azza Pasquino cadde rompeadosi la gamba 
sinist mesì di cara, 
— Il cuoco Liberatori Domenico, di anni 45, da 
Tagliacozzo cadde in piazza Venezia ferendesi alla 
arirà in 8 giorvi. 
uale Pasquini Angelo, di anni 48, da 
Volterra in casa, via delia Paglia 17, sccidentalmen- 
Sojra un braciere e si produsse ustioni 
guaribili in due mesi 
— Lelli Augelo, di auni 54, da Poggio Cancello 
essendo ubriaco cadde al Corso Vittorio fereudusi 
alla testa, Ne avrà per una settimaua di cura. 
A S. Antonio — Ricoverati: 
teri mattina il muratore Frattini Eugenio, 
d'anni 36. abitante in piazza S. Croce in & sa 
lemme, sali sul tetto di una casa presso S, Aguese, 
fuori porta Pia, per alcune riparazioni, Improvri- 
samente però si ruppe un travicello e il poveretto 
precipitò in une stanza sottostante. Fortunatamente 
se la cavò con contusioni non gravi alla schiena, 
— Il macellaio Galliani Vittorio fa morso da un 
cane in via Sallustiana, 8 giorni di cura, 


Giuocattoli = Giuocattoli 


a prezzi di fabbrica 


Old England Via Nazionale 


Oggi e giorni seguenti 
Grande Esposizione e Vendita 


Grande Vendita di lusso 
Mi lì 21, ore 10, in via Poli 51, di mobili 
derati, specchi, grande lampadario 
bronzo, pianoforte, stufe e quanto altro 
come al entalogo — Il perito T. Palomba. 


Alla Città di Como 
Fabbrica seterie. - Via Frattina 91-92 


Sono arrivate le stoffe e novità per la stagione 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Alle repliche date ieri del ballo 
Ezcelsior il pubbliev non maneò di aceorrere tal- 
meate numeroso da riempire tutti i pusti dello splen- 
dido teatro. 

Furono ammirati sempre più i quadri grandiosi 
del geniale lavoro coreografico ed ammirati anche i 
vestiari nuovi e di colori smaglianti. 


ra altra replica. 

Valle. — Leopoldo Fregoli eo i suoi meravi- 
gliosi prodigi di trasformazioni fece riempire pure 
jeri il teatro Valle, 

L'impareggiabile artista ridestò nel pubblico lo 
stess» estusissmo e rinnovò l'immenso sucoesso della 
prima sera. l 

Applausi, chiamate al proscenio senza fine. _ 

Stasera il programma si ripete e quanto prima 
Dorotea, altra strabiliante parodia composta dal 
Fregali 

Ai Nazionale stasera Le 5 parti del mondo. 

Fanzoni. — Seguitano i successi del dramma 
di Rindi e Salvoni: I figli dî nessuno. Ieri riuscì dif 
ficile per molti trovare un posto e l'interesse © la 
commozione raggiunsero il colmo. — 

Stasera I figlio di nestuno si replicano. | 

Metastasio. — Grancetto ua fatto riempire il 
teatro in eutrambe le rappresentazioni di ieri, gra- 
zie sopratutto alla popolarità che he saputo crearsi 
il Vestri iuterpretrando la parte di questo strano per- 
jonaggio. È 
i Pri Grancetto srl pl l’altima volta 

umani ripresa dei Due 
6 domani ripi Vabe 


— ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 


contmari — Inferno, Paradiso ballo Escolsor, ore 2) 14 
Santttto Le pari i mondo re di 
desto" Tuopotdo Pegol, ore 2 
poderi gi i Nona ro 2 
tuatanto —- Grancetto, ore Slo y 
Fistortam - Pal, Esvonisione, dello 9 allo 294, ca. 


= 
Banco di Rom: 


SOCIETA' ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale versato Lire 2,500,000 


I Siguori Azionisti del Banco di R:ma sono con- 
vocati îu assemblea generale ordinaria e straordita» 
ria pel giorno di luneli 24 gennaio 1898 alle ore 
11 nella Sede sociale, Via del Corso 397, per delibe- 
rare sul seguente 

Ordine del giorno: 
A) per l'assemblea ordinaria 
1, Comunicazioni della Presidenza 
2. Relazione ilel Consiglio di amministrazione e dei 
Sindaci. 

Approvazione del bilancio dell’ esercizio 1897 e 

distribuzione degli utili. 

Nomina dei Sindaci e fissazione del loro emoln- 

mento pel 1898, 
B) per l'assemblea straodinaria 

Svalutazione delle Attività sociali @ conseguente 

diminuzione del capitale 
6. Aumento del capitale sociale 
7. Modificazione dello Statuto. 
Avvertenza 

Art, 25 dello Statuto, — Ogni azione da diritto ad 
un voto, Ogni azionista può farsi rappresentare al- 
l'assemblea generale per mezzo di procuratare. 

Art 27, — Perpoter intervenire all'Assemblea ge- 
nerale, gli azionisti dovranno depositare le loro a- 
zioni nelle casse della Società, ritirandone la rela» 
tiva ricevuta di deposito almeno dieci giorni avan- 
ti quello fissato per la seduta, 

Roma, 10 Dicembre 1897. 
‘Il Consiglio d' Amministrazione. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamento versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE - GENOVA - ROMA - TORINO 


SEDE DI ROMA 


Via det Pletnscito 112, Palazzo Dorin (Piazza Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’ inte- 
resse del 2 112 010 e 2 814 00. 
Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio ai 3 010 e 3 12 010 
Servizio di Cassette di ferro 
Cete in abbonamento nei propri locali Casset- 


ferro per la custodia di valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ece, 


Casse e pacchi suggellati 
Riceve în deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uftici 
della Banca 


E 


Île ore 9 alle 18, 


Lloyd Austriaco 
Lince celeri postali, 

Da Trieste ogni Mercoledì a mezzoviorno è 

da Brindisi osni Giovell alle % pom. per 

Alessandria. Arrivo colì ozni Domeni- 


timanale fra lit 
« Da Friosto ogui Govelì alle 1L ant. è da Brindisi, 
tia Corfà, Palrasso _l'iren, ogni Venerdì alla mezza» 
nota per Costantinopoli 
3. In Trieste al a mezzogiorna eda Brim- 
disi, vin l'urto Said, Suez ed Aden, al 4 uei pomerig- 
‘0 per Bombay (Irindisi-liombay Li gioruì 
. Da Venezia per Triosto ogni Varielì, Mervoladi è Ve 
nerdì alle undici pow. e di Trioste |er Venezia 
ogni Lunedì, Mercoleli © Venerdì alla mezzanotte. 
Altri servizi da Tri 
Mensile perl‘ Indo-China e Giappone 
Settimanale per Smirne (ogni lwenica], 
Settimanale per Salonicco (ogni Domenica) 
i volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giovee 
di colerissimo Trieste-Cattaro, 
è viaggi all'anno pel Brasile 
Linee speciali nel Mar Nero. 
Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE 0OM= 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
Inter, des Wagons-Lits. roma, G. et G. Ferrari 
, (. Nervegna, Brandisi, B. Cozza, Venesia, come 
puro a Th_Sonù A Sonne, Mev diaz & Sons 


FORNO GIOBBE 


SUCCESSORE ALFIERI 
N58, PIAZZA BARBERINI, N 58. 


Grande assortimento di Pangialli, Torroni 
Frutti canditi e dolci finissimi 
Specialità Pizze alla Vainiglia 
| sifanno pacchi postat___l 
W fuori Porta Pi 
Vendita di villa e vigna fesrere serio 


in quarta pagina, 


D dogmi mase). 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zaaardo e ©. Roma, (V. quarta pag.) 


Il giornale più a buon mercato, 2, 
è la Gazzetta Musicale. Si domandi il Pro- 


gramma dettagliato inviando alla Guscetta musicale 
în Milano la propria carta da visita. 3 


Cioccolato dei PP. Trappisti 


—( 1 più salubre ed economico )_— 
La vendita di Sun Eminenza Il 


Gara. Prino. di Hohenlohe 


delle quali abbiamo dato tatti i ragguagli ricordia- 
mo che hanno luogo domani 22, mereoledì 23 e gio- 
vedi 24 alle ore 14 nella sala a cristalli in via Na- 
zionale 40, non essendosi potuto effettuare la vou- 
dita nel palazzo della Basilica Liberiana, ultima di- 
mora di Sua Emiueuza, 
La ditta incaricata 
G. Castelli e figli. 


Ultime Notizie 


Convocati con circolare telegrafica dal Presi- 
dente del Consiglio, i ministri si sono riuniti ier- 
sera alle 18,30 a Consiglio a palazzo Braschi. 
Mancava solo l'on. Visconti-Venosta, 

Il ministro dei LL. PP. cu. Paroncelli presen- 
terà nella seluta odierna della Camera due di- 
segni di legge — uno riguardante la proroga al 
31 maggio 1898 del termine stabilito colla legge 
15 agosto scorso per sistemare le casse pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferrovi: 
le Reti Mediterranea, Adriatica e sicula; l'altro 
per l'illuminazione elettrica del porto di Napoli. 


Il ministro Visconti-Venosta è atteso stamane 
da Firenze col diretto delle ore 7.35, 

Sono giunti ieri, a Roma, l'ex ministro della 
ruerra generale Pelloux e il ministro del Brasi- 
fo presso il Quirinale, sig. Regis de Oliveira, 


A Montecitorio, 


Alle 11 112 di ieri mattina si sono riuniti in 
una sala della Camera 26 deputati di estrena 
destra, fra i quali gli on, Prinetti, Carmine, Co- 
lombo, De Cesare, De Nicolò, De Nava, Rosselli, 
Mozzacapo, Laadisi, Vagliasindi e De Mlsriino, 

Fa deliberato di dare gapio mandato di fidu- 
cià agli ou. Prinetti, Colombo e Carmine per sta- 
bilire la linea di condotta da. tenere a seconda 
dello svolgimento della discussione odierna, 

Fino a jersera alle I posta della Camera 

istrava presenti 269 deputati. 
pr tilorato v veiso di arrivo tri 20 
coi treni della notte. Altri ne sono attesi coi pri- 
mi treni di stamane. Si crede che si arriverà a 
400 circa all’apertara della seduta, 


Di una ventina di interrogazioni pervenute alla 
Presidenza della Camera dopo l'ultima seduta in 
ui l'en. Di Radini, annunciò le dimissioni del 
Ministero, una sola riguarda il modo como la 
crisi si è svolta ed è dell'on. Vagliasinti. 

L'interpellanza în proposito, redatta in termini 

i vivaci dall’ on. Harzilai venne dallo stesso 


naglia, 


L' ambasciatore francese. 
Gere pecile dal Pop. Rom) 
Farigi, 19, ore 16.10 — Il Gaulois conferma 
la prossima nomina del signor Camillo Barrère, 
inistro francese a Berna ad ambasciat ra 
francese presso il Quirinale in Inogo del signor 
Billot. 
nze internazionali. 
nuolo per dimostrare la propria 
soddisfazione pei risultati dell'incrociatore Gri- 
stobal Colon, costruito nei cautieri di Sestri Po- 
nente, ba conferito al vice-ammiraglio comm. 
G. B. Magnaghi, comandante in capo del Dipar- 
timent> marittimo di Spezia, la Gran Croce del 
merito navale, ed all'ing. Petrini, addetto al ean- 
tiere Ansaldo, la Croce di cavaliere di seconda 
classe dello stesso ordiue. 


Un veterano dell’ Armata. 


Domani il Gran Magistero dell'ordine Manri- 
siano consegnerà ail' Ispettore del Genio Naval 
(contrammiraglio) comm. Vincenzo Berardi la me- 
daglia Mauriziana per merito inilitare per dicci 
Jostri compiuti în servizio dell'Armata. 


La squadra russa nel Mediterraneo. 
(Servizio spes, del Pop. Rom) 
Torino, 19, ore 16.10. — La Garsetta del Po- 
po ha da Pietroburgo che la flotta russa del 
lediterraneo visiterebbe nell'inverno oltre pa- 
recchi porti francesi, auche 'Taranto e Napoli. 


La guarnigione italiana di Candia. 


Il regio trasporto Volta partirà oggi da Suda 
diretto a Napoli imbarcando altri 300 circa mi- 
litari italiavi congedati che rimpatriano. 
Ritornerà quindi a “uda, dopo'casersi rifornito, 
, di viveri e di oggetti necessari alle 
trappe e marinai italiani della guarnigione e 
delle navi che rimangono a Candia, 


Le tasse pel gas e luce elsttrica. 


La Cummissione centrale per la risoluzione dei 
ricorsi relativi alle tasse sul gas-luce e sull’e- 
ia elettrica contro le decisioni dei Comitati 

è composta dei signori: 

Grassini ing. Gnido, delezato del ministero del 
commercio — ÎPunelli cav. Autonio, ispettore me- 
trico generale — Canielli comm. Fedele, capo di- 
visione al Ministero delle poste — Bernasconi 
comm. Giuseppe, direttore dell'ufficio teenico cen- 
trale alle finanze — Segretari»: cav. Zaccagnini 
Camillo. 

Ministero della P. Istruzione. 


Il Ministro on. Gallo, ha ieri sottoposto alla 
firma sovrana il Decreto che riconferma l’onu- 
revole Giantarco a professore ordinario nell'U- 
niversità di Napoli. 

L'on. Ministro ha deciso di mantenere integral- 
mente gl'impegni contratti dall'on. Colronchi suo 
predecessore, pel miglioramento dell’Università 
di Bologna. 

AI Sindaco di Bologna, comm, Dall’Oglio, che 
gli aveva telegrafato În proposito, l'on. Gallo ha 
risposto col seguente dispaecio: 

“ a ringrazio della fiducia che în me ripone. 
Cancorrere all’ineremento ed al lustro di cotesto an- 
tico e famoso Ateseo è nn dovere, che io procurerò 
di adempiere in modo da soddisfare i legittimi ju- 
teressi di cotesta popolazione. 


R. Accademia dei Lincei. 

Ieri sì riuni la classe di scienze morali, stori. 
che e filosofiche sotto la presidenza del sen, Mes- 
sedaglia, il quale diede il doloroso annunzio della 
perdita del presidente sen. Briose! 

Lesse quindi un’affettuosa commemora: 
defanto l'residente, ricordandono i meriti, le v 
tù e l’opera prestata in vantaggio dell’Accademia. 

Dopo che il segretario Monaci ebbe dato let: 
tara dei telegrammi e delle lettere di condoglian- 
za inviate all'Accademia da soci e da Istituti scien» 
fici, la seduta fu tolta in segno di lutto. 


Ministero della Marina. 

Entro la prima decade di gennaio pri 
no Inogo i segueati movimenti negli uf 
chinisti: 

Capo macch, di 2.a ch. De Angelis Osvino sbarca 
dall'Archimede ove imbarca il capo macch. di 3.a 
el, Brivonese Giuseppe - Capo maceb. di 2.a el. Erba 
Federico cessa dalla destiuazione alla Scuola mae- 
chiuisti e imbarca sul Monzambano - Capo macch. 
di Za el. Bettoni Augelo è destinato alla Scuola 
macchinisti - Capo macch. di 2.a. el. Moretti Frau- 
cisco sbarca dal Monzambano e imbarca sul Curta- 
tone -. Capo maceb. di 2.2 cl Tomadelli Gioranui 
abarca dal Curtatone e imbarca salla Suetta - Capo 
moech, di 2a Iscozzi Giustiuo sbarea dalla Saetta - 
Capo maceh, di 2.a cl, D'Angelo Gennaro cessa dalla 
destinazione alla Scuola macchinisti e imbarea sulla 
Sardegna con lefanzioni del grado superiore - Capo 
macch. di 2a Oltremouti Arturo è destinato alla 
Senola macchinisti - Capo macch. di La cl. Zanardi 
Eurico sbarea dalla Sardegna. 

Il tenente colonnello commissario cav. Scaro col- 
locato in posizione ausiliaria è nominato cavaliere 


mauriziano, Bo 


L'Andrea Provana è partito da Massaua, il Mon- 
sambano è partito da Napoli. j 

TI Savoia ba lasciato ieri Veneri diretto a Na- 
poli, ove passerà in dispovibilità. 


La squadra per le Americhe 


Il contrammiraglio marchese Giuseppe Gavot- 
ti assumerà col 16 gennaio prossimo, la  direzio- 
ne generale dell'Arsenale del I dipartimento ma- 
rittimo, per sostituirvi il contrammiraglio comm, 
Camillo Candiani, il quale imbarcherà sulla re- 

ia nave Carlo Alberto, inalzandovi bandiera di 
comando della squadra navale per lo Americhe. 


e nd 
I funerali del sen. Alfieri. 


(8) Firenze, 19. — Alle 5 ebbero luogo i fa- 
nerali del senatore Alfieri. Sebbene abbiano avu- 
to luogo in forma privatissima, riuscirono impo- 
nentissimi per concorso di autorità, di notabili 
di rappresentanze ed associazioni cittadine, Un: 
grande folla assistè, reverente, al passaggio del 
corteo, AE 

Seguivano il feretro l'on. ministro Visconti-Ve- 
nosta, l'on. Bonfadini, it gen. Morra di Lavriano, 
altri senatori e parecchi deputati. ; 

Erano rappresentati il Governo, le Presidenze 
denze del Senato + della Camera, la Provincia, il 
Monicipio, le Autorità militari, gli Istituti di 
Scienze sociali e di stadi superiori, l'Associazione 
della stampa e numerose altre associazioni. 

Ta salma partirà stasera per San Martino® 


INFORMAZIONI ESTERE 


La Russia a Biserta. 
1Servisto speciale del Pop. Rom.) 


Berlino, 19, ore 15.30 — Igiornali deridono 
l'asserzione da fonte francese che la Francia ha 


concesso alla Russia di fondare un deposito di ; 


carbone a Biserta perchè l'Italia ha ceduto un 
porto della Sicilia alla Germani: 
Movimento della navigazione. 

N. 6.1 -- ll 17 il Domemico Balduino pro- 
veniente la Bombay, è giunto a Aden @ îl Perseo 
pr.veniente da Buenos Ayres ha proseguito da 
Montevideo per Santos, Rio Janeiro, Barcellona 
e Genova, e il Vinesnzo Florio îl 18 ha prose- 

uitu da Barcellona pel Plata, proveniente da 

and 


Il 18 îl Rio-Janciro è partito da San Vincenu 
per Genova. 

E' gianto il 18 è Genova il Fulda, del N 
dentscher Lloyd. ia 


Mercati italiani ed esteri 


Cerea] 

. In Italia i prezzi del frumento si mautennero uel 
limiti raggianti, tanto da parte dei venditori che dei 
compratori vi è poca voglia di operare. I grantare 
chi uouostante le offerte dall'estero abbondauti, 
hanno guadagnato qualche frazione di lira, I ri 
pei quali l'offerta di merce snpera i bisogni, ter 
dono a iufiscchirsi, mentre per i risoni le domando 
essendo piuttosto abbondanti, si ebbe un lieve au- 
mento, La sezale sempre sostenuta e l'avona incerta, 
staute le molte offerte dall'estero, i, 

A Firenze i grani gentili bianchi da 31,75 a 32,95 
al quintale; la segaleda 18 19,25 l'avena da 18,50 
a 19 e il erauturco da 16,25 a 18,50; a Bologna i 
grani da 30 a 30,50, i grantarchi da'16 a 1750 e° 

i da 22 a 


i grantarchi da 16,50 a 17,55 e il 
riso da 33 a 88,75; a Genova i grani texeri esteri 
da 19,50 a 21,75 fa oro e a Napoli i grani biaichî 


sulle 28, 
Oli d'oliva. 

A Genova gli oli delle Riviere e del mezzogiorno 
da L. 115 a 145 al quiut. — A Firenze e nelle gl- 
tre piazze tono i prezzi gno saliti fino aL 100 
per soma di chilogr. 61.200 e a Bari si prati 
L. 90/2 195 al quiat. RARA 

Bestiami, 

A Bologna prezzi sempre bassi pei buoi da tiro; 

quei da macello lentamente migliorati da L. 118 a 

vitelli sopranno più apprezzati con qualche 
vendita. Vacche proguauti ricercate; vitelli lattoni 
da L. 68 a 74, suini da macello da L. 112 a 125in 
ragione di volume; temporini da L. 16 222il capo, 
come pure i magrori quotati da L, 45 a 70 ognu» 
no, — A Firenze i suini da L. 27 a 50 ogni 100 
libbre toscane a peso vivo e da L. 36 a 39 a peso 
morto e a Ferrara da L. 105 a 115al quint, morto. 

Un ffà 

A Geuova le vendite ascesero a 3000 sacchi in di- 
verse qualità, e anctie nelle altre piazze italiano gli 
acquisti furono più abbondanti. 

I prezzi in media oscillarono da L. 
quiatale per San Domingo, e da 
Rio assortito; da L. 310 a 580 pers 
da L, 430 a 437 per Portorico e da L. 
per Guatemala. 


a 330 por 


Zuccheri, 


A Geuova i rafinati della Ligure Lombarda vene 
duti fino a L. 130,50 in oro al quint.; in Ancona { 
raffinati nostrali e olandesi da L. 136 a 137, a Trie- 
ste i pesti anstriaci da fior. 13,75 a 14.27 e a Pa 

gi at deposito gli zaccheri rossi di gr, 88 a fr.28, 
i raffinati a fr. 99,25 e anchi N, 3 a fr. 30,65. 
Sete, 


A Milano tutti gli articoli richiesti, Nelle sete si 
praticò da L, 3350 a 47 per le gregrie; da L. 41 
a 56 per gli organzini e da L, 40,50 a 46 per lt 
trame a due capì. 

A Lione fra gli articoli italiani vendnti notiamo 
organzini 18/20 di 1. e 2. ord. da fr. 48 a 46, tra- 
me 18120 di 1. ord. a fr. 46 © greggie OILI extra 
a fr. 47. 

A Yok.hama le filature eon rialzo fecero da fr, 
4150 a 425; a Canto1 le Kwong Shun Haug a 
franchi 35,25 è a Shanghai le Red Pagoda N, 3 a 


fr. 98,85. 
Metalli, 


A Londra Îl rame quotato a sterline 48 alla tuu- 
nellata, lo stagno a st. 62,12.6, lo ziuco a sterline 
18,15,5 e il piombo a st. 18, il tutto a pronta con- 
segna e in contanti. Nelle ghise e nei ferri lavorati 
tendenza debole, — A Glasgow la ghisa pronta quo- 
tata a scellini 45 la tonnellata, 

All'Havre il vame a fr. 124 al uiutale; lo staguo 
a fr, 170, il piombo a fr. 34,50 e lo zineo a franchi 
48,50, — A Marsiglia i ferri francesi intorno a fr. 
20 al quint, e il piombo da fr, 33 a 34. — A Ge- 
nova il piombo da fr. 37 a 88 è a Napoli i ferri da 
L. 21 a 28 il tatto al quintale, 


Carboni minerali 


A Genova, essendosi manifestato qualche ribasso 
nei nolî, anche i prezzi dei carboni furono meno so- 
stenuti. I Newpelton venduti a L. 23,50, gli Heb- 
burn a L. 23, i Neweastle Hasting a L. 24,50, gli 
Scozia a L. 22, i Cardiff da L. 26 a 27 ed i Coke 
Garesfield a L 38, il tatto alla tonn. al vagone, 

Petrolio, 

A Genova il Pensilvania a L. 14,50 al quint, per 
cisterna e da L. 4,60 a 4,90 per lo casse, e il Uau- 
caso da L, 19,75 a 18,25 percisterna e a L. 4,60 per 
le casse il tutto fuori dazio. 

— A Trieste il Pessilvania da fior. 7,50 a 8,25 al 
quint,: iu Anversa il prooto al deposito a fr. 14 314 
e a Nuova York e a Filadelfia da cent. 5,85 a 5,9 
per gallone. 

Prodotti chimici 

A Genova lv solfato di rame a L, 48 al qrintale 
reso al vagone; il borace raffinato a L. 41; Îl bisol- 
fato di chinino marea Dufour in bottiglie a L. 77 
al chilogr.; il salnitro raffinato da L. 57 a 64 al' 
quint.: l'acido tartarico da L. 315 a 320 in cristalli 
e da L. 390 a 325 in polvere; il cremor di tartaro 
da L, 210 e il bicarbonato di soda a L. 20,10. 

Zol! 

A Palermo nessuna variazione. Gli ultimi prezzi 
sono di L. 8,48 a 9,68 al quint. sopra Porto Empe- 
docle; di L, 8,52 a 9,70 sopra Licata e di L.9,508 

tania, 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal di 12 al dì 19 dicembre 1597. 
(Fuori dazio) 


ARTICOLI Tuaiti] Minimo | amate 


Buoi e vasche nas. da stramo (f. d) Q 10) — 15— 
Buoi e vasche da erba » 9 = 1067 
Buoi 0 vacche di Sardegna == 

è 19 
Vitelli di campagna s wi 
Suini della provineia romana 
inini pelatelli Tao 
Buini dianehi di Napoli 108 30 
Granotesero della prov. romana 1.9. quit 5 Y. 


Grano iL iù ld 20 | 


Lardo di America 
Ptaio di Avenzano 
Mandorlo dolei di Aquila 
Mandorle delle Puglie _ 
Mandorle dolci di Norcia 
Noci di Sorrento 1. 4 
Noci di Sorrento £ di 
Mandacini 
Barro dell'Agro Romano puro 
Barro di Milano 1 
Burro di Milano 2. q. 
Barro di Maggio Jamila 

va In partita dazio compreso 
Tomato Pai cSielta move. Barile K. ì 100 — 
Asciatle di Sicilia — no 5° 60 
Accluzno di Anslo nuove a g. Bafile È. 50 133 

a anzio 


Pare 
fissetto morette 200" pett 10 — 
Pelli di castrati lanute secche 
Yino di Monigprto 
Si ee saperiore 
Vino di Bari e circondario re 
Vino i hari € circondario bianco 
Vino di Brimaisi 
Vino Marsala colorito corrente 
Vino Marsala rib.Ilito schiuma rossa 
Vino Marsala n° bianco 
Vino l'aruinieo bialico 
MON di Partinico resto 
SUN dl-sesio di Pantelleria 
Alina asreio magra L& 
ite e "RO 
Fira morzana 
Orusca 
Crisehello 
TI Presidente 
detta vesiono sindacale dei motlatori di motel 
CARLO A. CAMESTRELLL 

1 segnati con asterisco sono prezzi nominali che ven 
moro pet mancanza dl assorno, accerti soodiante Ae 
NOTO, tto dalle “nero Si ente. 


= 
STAZI ARCANGHLO, gere 
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UNA SCOMMESSA 


Romanzo di 


VITTORIO CHERBULIEZ 
nn 


| Ma come ammettere che una contessa, una ve- 
|ra contessa, corresse i boschi alle 11 di nuttr, 
leon una scatola sotto il braccio! 

E poi il suo aspetto stralunat., la stranezza 
del suo abbigliamento, il tremito della voce, la 
storia dei mughetti che si colgono nel settembre... 
| Non poteva dunque essere che una pazza. ma 
\ qualche volta è un buon affare restituire una 
I pazza alla propria famiglia. 

— Non abito lontano di qui — riprese il vec- 
chio — Ora vi ci conduco; racconterete le vostre 
storielle a mia mogie. 

Ella protestò energicamente, disse che non ave- 
va tempo da perdere, che era aspettata all'Ere 


101 UNA SCOMMESSA 101 


— Gran Dio, è lei! 

Clara era rimasta sulla soglia. 

Credendo di sognare, egli contemplava quel 
viso più strano di quello da lui ammirato sotto 
iuna veranda, quegli occhi quasi fissi, ingranditi 
! dall'emozione, quella bocca ridotta a nulla, quel- 
la pallida fronte, dove il sacro orrore per le fo- 
reste si univa all’ ansia d'un ultimo dubbio e al 
tarbamento d'una coscienza che non cerca di ri- 
tardare la sua disfatta, ma che vorrebbe nascon- 
dere la soa vergogna al vincitore, 

Era proprio lei. 

Si appoggiò ad una spalliera di poltrona e gli 
sfaggi un grido, 

Ella si sentì del tutto rassicurata; quel grido, 
che le augurava la benvenuta, era quello d'an 
vomo che fa un bel sogno, e, venendo avanti, el- 
la disse: 

— 0h! ero sicura che non l'amavate! 

Poi, sentendosi mancar le gambe, si lasciò ca- 
dere su di vna poltrona, senza abbandonare la 
sna scatola, che era diventata parte integrante 
della sua persona. 
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mitaggio dove sarebbero stati inquieti di nen 
vederla, 

— Sssst! — egli interruppe, stendendo la mano, 

E dopo aver:sporto l'orecchio per qualche mi- 
nuto : 

— Son loro! — disse a suo figlio. 

E sgombrando in fretta, lasciarono la pretesa 
pazza alla sna paszia e all'imbarazzo di cercare 
la propia via. 

Le sue meditazioni fantastiche e gli incidenti 
sopravvenuti le avevano fatto perdere la. pista. 

Quantanque fosse passata spesso del Inozo do- 
ve ora si trovava, un taglio fatto nella foresta 
ne aveva cambiato l'aspetto, ed ella cercava inu» 
tilmente di orientarsi. 

Dopo aver ragionato un poco frà se andò a- 
vanti a caso. 

Ma più andava, più si sentiva disorientata, e 
le pareva che quei grandi boschi, ora sepolti 
nelle tenebre, ora rischiarati da luci vaghe che 
ne aumentavano Îl mistero, cospirassero quasi 
contro di lei coi loro incanti, che fossero com- 
plici della duchessa, che volessero impedirle di 
giungere, moltiplicando gli ostacoli sui snoi pas- 
si, che l'avessero esorcizzata, che l'alba l’avreb- 


bo trovata errante in quel labirinto, invecchiata 
pel dolore e con i capelli biauchi, 

Di tanto în tanto sentiva accrescere l'angustia 
che la martoriava. 

Pareva che il suo destino fusse oramai seritto, 
tutto le faceva spavento. 


Aveva infilato un sentiero stretto, che aveva 
creduto riconoscere, quando rimase attaccata alle 
fronde di un cespuglio; credette che fossero del- 
le mani d’nomo, mandò un grido, e quantungne 
mezza morta dalla paura, cominciò a correre fin- 
chè, trafelata, ansante, quando stava per cadere 
in terra, scorse due quercie enormi tre volte cen- 
tenarie, l'ona più slanciata, l’altra più tozza, che 
entrambe stendendo le braccia paternamente ver- 
so di lei, pareva le dicessero: 

— E' qui! 

Nel tempo stesso vide un lungo viale piantato 
di quattro file di alberi che somigliavano ad : ca. 
cie, e, fuor di sè dalla gioia, scopri che, a forza di 
smarrirsi, si finisce qualche volta per arrivare. 

Libera ora da ogni timore, respirava come un 


servo sfaggito ai caui, e contemplava teneramen- 
te le dne grosse quercie, sue vecchie amiche, 


Si fermò ed aprì la scatola per mettere un po' 
d'ordine alla sua acconciatura. 

I capelli lo cadevatio ‘sulle spalle; tolse il cap- 
pello, il cappuccio e si ripettinò. 

Poi rialzando l' estremità della sottana tutta 
molle di rugiada, ne estrasse le spine e le foglie 
secche che vi si erano appiccicate. 

Quando le parve di essore all'ordine, guardò 
l'orologio, e, con sorpresa, constatò che non era 
ancora mezzanotte, 

Aveva avate tante peripezie in quella foresta, 
che provò tauta fatica a capacitarsene come se 
avesse visto una commedia in venti atti recitata 
in tre ore. 

Riprese il suo pacco, infilò i guanti, si inoltrò 
nel viale delle acacie, dove le parera di essere 
in easa sua. 

Dieci minuti dopo passava sotto nna volta il 
cui cancello rimaneva sempre aperto. 

Segui una stradina lastricata, e, alzando gli 
occhi, scorse della Ince a una delle finestre di 
quella casa che aveva avuto i! torto di lasciare. 

Giunse dinanzi ad una porta, che era chiusa, 
e suonò. 

Nessona 


— Ah! che paura ho avuto in questi boschi ! 
e come si sta bene qui! che aria buona! che cal 
duccio ! 

Era il suo povero cnore che era caldo, e span- 
deva la sua fiamma intorno a sè. 

Il conte se ne stava immobile, domandando a 
sò stesso in quali disposizieni d'animo gli ritor- 
nava quella faggitiva, ciò che poteva aspettarsi 
da lei e osare; e prima di regolare le sue mano- 
vre osservava i menomi movimenti del nemico, 

Sia che l'emozione le desse una grande chiac- 
chiera, o che volesse guadagnar tempo, ritardan- 
do il momento delle spiegazioni decisive, essa 4- 
veva cominciato a parlare con una volubilità che 
non le era comune, 

— Eh! si — diceva — le foreste, di notte, so- 
no una cosa orribile. 

‘ Son popolati 

Vi sono dei carrettieri che vi chiamano vee- 
china, degli osti che si evitano sbagliando stra- 
da, fantasmi che ballano, malandrini che vorreb- 
bero divertirsi con voi, dei guarda-caccia che vi 
prendono per una pazza, dei rami che vi piglia- 
no pei capelli. 


“ Per isfuggire ai malandrini, io, figlia d'un ge- 
nerale, mi sono coricata in un fosso, e per isba- 
raszarmi dei guarda-caccia, credo di aver loro 
detto che coglievo dei mushetti. 

“ Signora, in questa stagione, non se ne coglie. , 

“ Avevo tale paura che dicevo delle sciocches- 
ze, e quando jl ramo mi ha afferrato, ho gridato... 
Questo non lo dite, perchè si burlerebbero di me. 

“ Ma ho qualcosa di più grave a confessarvi. 
Sapete che donna son jo? 

* Quella lettera che avete ricevuto, non è lei 
che l'ha scritta. 

“ Mi son ricordata che sapevo contraffare la 

igrafia. 

“ Vi sono delle circostanze nella vita, in eni 
non ci si riconosce più. 

“ Ella aveva osato dirmi che voi l'amavate, 
Non glie ne serbo rancore. 

“ Da ventiquattro ore il suo spirito è amma- 
lato e non posso crelere altro che l'abbia assa- 
lita una specie di demenza. 

“ Domani, certamente, mi scongiurerà di per- 
donarle. 

“ Ma quando è governata dal demonio, sa co- 


me fare, ve lo accerto, per torturare, spezzare i 
cuori, 

“ Credevo e non credevo a quel che mi dice- 
va; ero infelicissima. 

“ No, non avrei mai crednto che ciò facesse 
tanto male 

“ Allora ho voluto sapere, e son vennta; e se 
voi velete, non me ne andrò più. 

“ Questa casa mi piace molto, e mi pare che 
il mio posto sia qui. 

“ Che ne dite? 

Egli le dimostrò ciò che ne pensava, attraver- 
sando la camera e togliendole di mano l'eterna 
scatola che posò per terra. 

Poi s'inginocchiò dinanzi a lei e la covava con 
lo sgrardo, 

Ella era tremante e risolnta. 

La sua testa era riscaldata; l'amoro è una eb- 
brezza, e l'ebbrezza dà coraggio ai più poltroni. 

Un'ondata le salfva dal cu:re al cervello, el 
attraverso alla nuvola che aveva sugli occhi, 
tutti gli oggetti che la circondavano, le mura, le 
tende, le controtende, i nobili le apparivano con 
quei conto:ni indefiniti, con quelle grazie molli 


Suonò niovametit; tosto si udi rumore di pas 
si sulla ghiaia di un viale, ed una voce disse: 

— Chi è? 

— Son io. 

— Chi? Passate oltre? 

Aveva riconosciuto la voce del cameriere dl 
suo marito, 

— Filippo — ella continuò stizzita — non so 
no nè un lalro nè una mendicante, voglio en: 
trave. 

Una chiave girò nella serratara, e la porta si 
apri tanto quanto bastava per dare liber) i. 
passo. 

Ella scivolò nell'apertura come una talpa. 

Il cameriere, muto e confuso, guardava un pu' 
il cappoccio, un po' la scatola della contessa di 
Louvaigue, 

Ella non si fermò a dargli delle spiegazioni 
era già in casa, 

ali rapidamente nna scala, c, giunta al prim 
piano, entrò in nn salotto, dove un nomo se m 
stava în piedi. 

Avendo udito due scampanellate, si era doman 
dato, chi poteva essere a quell'ora, 

In quel momento esclamò: 


ed ondeggianti, che hanno le cose, nella comi 
oseurità e confusione d'un sogno. 

Non erano più oggetti, ma testimonii attenti 
d'una scena commovente. 

— Credevo di essere un uomo abile — egli 
disse — ma non contayo su di mn-succcsso si- 
mile, è 

“ Son felice tanto, che mi manca la favella: 
più tardi vi racconterò la mia storia. 

“ Tocca a voi a parlare: ditemi la vostra dal 
principio alla fine. 

— Oh! la mia storia è semplicissima — elle 
rispose, 

E gettandogli le braccia al collo, colla testa 
bassa, le narici dilatate, rossa e agitata da un 
lungo fremito, chindendo gli occhi per non ve 
dere la sua felicità che la spaventava, mormor) 
con voce quasi spenta queste parole, che egli 
udi perchè voleva ndirle: 

— Son venuta per dirvi che non potero più 
vivere lontana da voi... Raoul, dimmi che mi 
ami, son tua 


(Continua). 
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